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«L’albero dentro di me…

L’albero dentro di me



dire non so l’alba d’un nuovo giorno

Ricordi d’un passato fiorente

la vitalità dell’operosa Valle





Uno dei principali obiettivi che l’istruzione e l’educazione si pongono riguarda la 

scientifica in grado di consentire lo sviluppo del senso critico e avviare all’autonomia di 

Gli ambiti cui questa ricerca fa riferimento sono l’ecologia, la biologia e 

l’educazione ambientale. Un contesto che in tali discipline merita un’attenzione specifica 

realtà montane e dall’altra l’escursionismo di massa sottopone queste località a una 

progetto pone l’accento sulla valorizzazione di queste realtà attraverso 

l’intervento didattico specificatamente rivolto all’analisi di alcune specie boschive 

scuola primaria di Seren del Grappa, afferente all’Istituto Comprensivo di Pedavena in 

provincia di Belluno. L’esperienza ha previsto l’utilizzo del metodo scienti

Per la verifica dell’efficacia del progetto proposto sono state som

una inerente l’oggetto di studio, quindi le piante 

analizzate, ed una volta ad indagare il sentimento di <attaccamento= al proprio territorio. 

are da un lato l’efficacia 

dell’intervento in termini contenutistici e dall’altra il gradimento e l’eventuale evoluzione 

dell’interesse per il proprio paesaggio.



I risultati evidenziano oltre al gradimento generale delle attività svolte, l’

dell’int

Attraverso questo progetto di tesi si spera di restituire alle <Terre Alte= l’attenzione 



all’Istituto Comprensivo di Pedavena in provincia di Belluno. Alla base del proge

l’intervento didattico indaga lo spazio vitale che 

L’area in questione ha avuto sin dai primissimi anni del Novecento, con la prima 

l’ha consegnata alla storia come teatro di grandi scontri e di carneficine ina

Viene da chiedersi allora, in un’epoca in cui l’urbanizzazione è imperante quale sia 

ll’abbandono o del popolamento esclusivamente 



all’educazione e più nello specifico all’educazione ambientale e al territorio. 

le prospettive dello spazio montano partendo dall’analisi delle sue componenti biologiche 

sostenibile legate alla montagna. Si è cercato di comprendere se e come quest’analisi 

potesse modificare l’attaccamento degli alunni alla realtà che

< =

<1.3.2

bianco, faggio e noce=

rappresenta un’opportunità per leggere ed indagare il proprio territorio d’appartenenza o 

l’analisi del patrimonio naturale in esso racchiuso



Il legame sussistente tra l’analisi 

relazione che esiste tra analizzare una foglia per risalire alla piante madre. Da qui l’idea 

situazioni: <dalle foglie all’albero, da noi al mondo=.

sottolineare che esso può andare di pari passo con il rispetto e l’analisi soppesata della 

che guardiamo dall’alto a volte non basta se non promuoviamo un turismo più sostenibile. 

he vanno dall’educazione al panorama alla biodiversità allevata e coltivata sino 

l’opportunità di aderire, con i mezzi a me disponibili, a questa mobilitazione gene

promuovendo all’interno del plesso di Seren del Grappa un progetto scolastico volto non 

all’educazione 

ambientale e all’ecologia, alla biologia e al metodo scientifico con la capacità di osservare 

Attraverso il progetto qui presentato, al di là dell’intrinseco potenziale socio



e realizzarmi pur senza sapere che un giorno o l’altro sarei esistita. 

sufficienza l’insegnamento scientifico generi negli alunni paura nei confronti delle 

che vedeva l’Italia collocarsi al quattordicesimo posto in Europa e al ventiquattresimo nel 

biologia all’interno delle Indicazioni Nazionali per il Curricolo e dei percorsi formativi è 

rformativa il cui fine ultimo è l’apprendimento 

nozionistico. In questa constatazione è presente l’elemento che di fatto limita la 

dipende dunque anche e in grandissima parte dalla qualità dell’insegnamento scientifico 

che si pratica all’interno delle diverse istituzioni scolastiche italiane. Esso costituisce non 

. L’esclusione di alcuni soggetti dalla cultura scientifica è 



cittadini responsabili e consapevoli in grado di utilizzare il proprio senso critico per <fare 

onde [&] risultato di un confronto continuo della [propria] 

progettualità con i valori che orientano la società= (Indicazioni Nazionali per il Curricolo 

della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione, 2012). 

un’arida erudizione mnemonica fine a sé stessa che a lungo andare rischia di inibire 

l’interesse dei cittadini nei confronti della scienza e del mondo vivente in generale 

forzature: da un lato la chiusura pregiudiziale e dall’altro delle aspettative miracolistiche 

<naturale=? (

primariamente porsi un’altra domanda: cosa occorre per dialogare con le scienze e 

di chiedersi <perché?= e dunque di indagare la realtà scoprendone le leggi che me

. L’insegnamento delle 

scienze dovrebbe quindi basare la propria azione ed efficacia proprio sull’esercizio della 

docente di porsi domande, di indagare con curiosità il mondo chiedendosi per l’appunto: 

<perché?=.  Allo stesso modo, sono ormai passati i tempi in cui l’insegnante poteva porsi 

da riempire. Occorre dunque che nell’esposizione dei concetti essi vengano 



numerosi ed indiscutibili vantaggi) tra i quali possiamo annoverare l’estrema difficoltà 

<woodoo science= 

ci di varia entità. Porre le basi per un’attenta fruizione delle 

informazioni che giungono sino a noi ogni giorno significa restituire <un minimo di 

un’esagerazione pregna di sensazionalismo= (Santovito, 2015, p. 145). 

della costruzione delle proprie competenze e conoscenze. La scuola dunque deve <

in tutte le fasi successive della vita=

dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione, 2012). 

egnare scienze, specialmente nei primi cicli d’istruzione, 



<insegnamento ad alta temperatura emozionale= (Longo, 2014). Per riassu

l’emisfero destro e quello sinistro non codificano le informazioni in modo diverso ma 

anzi processano <flussi sincronici di qualità distinte, pensieri, emozioni e sentimenti= 

codifichiamo attraverso l’emisfero destro del nostro cervello, si legano saldamente a 

quelle che elaboriamo attraverso l’emisfero sinistro. In altre parole, le 

vengono dall’esterno sono vincolate da una 

strettissima sinergia. E dunque, cosa significa questo nell’azione didattica che ogni 

apprendimento degli studenti. Creare attività e percorsi didattici <emozionanti= , in grado 

tal punto un requisito indispensabile per rendere fruttuoso l’insegnamento e con esso 

l’apprendimento delle discipline. Tutto ciò si traduce, nell’ambito della biologia, in 

percorsi capaci di porre l’alunno nella condizione di sperimentare attraverso l’azione 

diretta poiché solo vivendo <sulla propria pelle= le scienze possiamo interessarcene. È 

esemplificare, nell’ambito del progetto didattico d

schifate. La comprensione dell’intrinseco legame tra cognizione ed emozione è dunque, 



nell’esercizio della propria funzione può far affidamento sulla consapevolezza che <le 

conoscenze date <a caldo= non solo interagiscono meglio con  altre conoscenze, ma sono 

anche più facilmente trasmissibili da persona a persona= (Longo, 2014, p.14).  

della sinergia di ambiti disciplinari specifici: l’educazione ambientale, l’ecologia e 

l’analisi del territorio. 

parlare di ambiente e dunque dell’educazione ad esso 

qualcuno. L’ambiente è un probl

di sanzione. Per quanto riguarda l’Italia con la legge 349 che istituisce il Ministero 

dell’Ambiente nel 1986 ne promuove la tutela. (Santovito, 2015)

sottolineava l’importanza di

spalle è allora opportuno che nell’insegnamento delle scienze si eserciti un chiaro 



<mentalità ecologica= (Longo, 2014) in grado di far dialogare coerentemente pensiero ed 

Prima di entrare nel vivo dello studio dell’ecologia e successivamente passare a 

lisi del territorio, è utile fare un’osservazione. Se si vuol 

parlare di queste due discipline che interessano e interrogano l’ambiente e il territorio 

sso anche l’azione umana. Paul Crutzen (2002) suggerisce il termine 

<Antropocene= per riferirsi al nuovo momento geologico in cui siamo entrati da un po’ di 

tempo a questa parte. La parola nasce dall’unione di altr

<uomo= e <nuovo=. In effetti, l’epoca che stiamo vivendo è segnata inequivocabilmente 

biologici scombinati da alterazioni umane. <L’uomo è in grado di modificare con le sue 

tutti gli equilibri biologici, climatici, chimici della Terra= (Padoa

p. 133). Ovviamente, non è la prima volta che qualcosa altera l’equilibrio naturale ma è 

l’ . Pensiamo ad esempio all’impatto dell’agricoltura sul territorio, allo 

all’impatto che la crescita industriale ha avuto e allo smaltimento di elementi tossici che 

ell’ozono si sia ingrandito e poi 

dotto l’estinzione di 

l'uomo ha accresciuto nel tempo ha rivoluzionato l’assetto ecologico e ha quindi

un grosso problema poiché a lungo andare l’alterazione è diventata eccessiva e con essa 

lo sfruttamento delle risorse terrestri. Diamond (2005) parla di <fallimenti locali= 

questa transizione s’insinuano abilmente la biologia, l’ecologia e l’educazione 



mentalità ecologica di cui parlava Longo (2014) e l’interiorizzazione di buone norme di 

comportamento tese a tutelare l’impatto umano sull’ambiente.

Schioppa, 2018). Se consideriamo l’etimologia vediamo che le due derivazioni 

οἶ»ος ¼όγος

L’ecologia dunque sarebbe, a operare una traduzione letterale, lo studio della dimora, 

precisamente della nostra. Haeckel definisce questo ambito disciplinare come <la totalità 

della scienza delle relazioni tra un organismo con l’ambiente= (

l’ecologia sia <lo studio scientifico dei fattori che determinano la distribuzione e 

l’abbondanza degli organismi sulla Terra= (1972). Come è evident

tti l’ecologia è stata riconosciuta 

teorie, passando per altre discipline, l’avevano intersecata. Il fatto che all’interno 

dell’ecologia diverse discipline s

d’indagine. Se parliamo di ecosistemi ci riferiamo all’insieme di organismi viventi e 

componenti abiotiche che scambiano tra loro energia e materia in un’area limitata della 

alcuni esempi, della storia di una specie e di quella dell’ambiente, della geografia fisica e 

percorsi e collegamenti tra materie restituendo alle scienze, alla biologia e all’ecologia il 

Inoltre <a questa capacità di collegare conoscenze diverse si può dare un nome molto 

= (Longo, 2014, p.13)

l’attivazione di collegamenti interdisciplinari, tanto più saremo in grado di <produrre= 



Dopo aver discusso dell’importanza della disciplina ecologica e della sua 

l’educazione ambientale. Il termine <educazione ambientale= è stato coniato da William 

tortuoso cammino della presa di conoscenza dell’ambiente biofisico e dei suoi problemi 

digressioni tipiche dell’ecologia fuoriescono dal confinamento strettamente scientifico 

Rachel Carson (1962) sottolineano dinanzi all’opinione pubblica come l’educazione 

avesse (e abbia) un ruolo centrale nell’urgente presa di posizione circa i problemi 

importanza, l’educazione ambientale è stata per lungo 

tempo ridotta all’interno dell’ambito scientifico. Probabilmente causa di quanto appena 

In questo contesto l’educazione ambientale ha fortissima rilevanza poichè solo 

sottolineano come l’educazione ambientale debba articolarsi in: educazione 

sull’ l’ambiente ed educazione nell’

formula ci si riferisce alla sezione più vicina all’ambito dell’ecologia <pura= ossia quella 

ematiche comportano o comporteranno. L’educazione per l’ambiente è invece 

piani per ridimensionare i problemi odierni. Infine l’educazione nell’ambiente è quella 

he vira maggiormente verso l’

<sporcarsi le mani= e dunque per conoscere e scoprire.



Inoltre l’enfatizzazione della

che <durante la nostra vita cittadina dobbiamo sempre sentirne la nostalgia= (Longo, 

2014, p. 76) e che percepiscono che <i problemi ecologici sono seri e importanti 

che razionalmente= (Santovito, 2015, p. 146).

Quanto fin qui affermato è stato consolidato attraverso la redazione delle <Linee 

guida per l’educazione ambientale e lo sviluppo sostenibile= (2009) concordate tra 

Ministero dell’Istruzione e Ministero dell’A

scuola nella promozione della sensibilità che pone l’accento su quell’interdipendenza tra 

gli obiettivi di sviluppo sostenibile dell’Agenda 2030. L’educazione ambientale è un 

con l’ambiente, il pianeta e le scelte socio

correlate. Il documento incoraggia a promuovere attività didattiche tese a sviluppare <la 

comprensione delle problematiche=,= la consapevolezza che è possibile rispettare, 

re e valorizzare l’ambiente e il territorio= e <la riflessione sul valore 

delle risorse naturali [&] come bene comune e come diritto universale= (Linee guida per 

l’educazione ambientale e lo sviluppo sostenibile, 2009, p. 14). Le linee affermano poi 

conoscenza del proprio territorio e <il recupero del senso d’appartenenza attraverso una 

concezione solidaristica della tutela ambientale e d’eredità del patrimonio naturale= 

nee guida per l’educazione ambientale e lo sviluppo sostenibile, 2009, p. 11). 

Proprio questi obiettivi allora ci permettono di parlare dell’ultimo punto di questa 

sezione, ossia l’analisi del territorio intersecata con la didattica. Potremmo dire che 

l’a

parole c’è <Territorio= che 



qui viene descritto come <il prodotto dinamico del processo di

durata fra insediamento umano e ambiente naturale= (Magnaghi, 2020

pura, implica nell’ambito della didattica la necessità di adottare un approccio sistemico 

verso la presentazione o l’intervento di progetti 

Per concludere, pensare che l’uomo debba astenersi dal modificare lo spazio che 

per un’educazione ambientale duratura. Non si tratta infatti di eliminare ogni attività 

umana che sconvolga l’assetto naturale pre

l territorio e dell’ambiente 

scansione lasciava tuttavia a ben pensarci poco spazio all’autonomia scolastica e a quella

d’insegnamento. Così, in brevissimo tempo, nell’arco di una ventina d’anni, la scuola si 



dell’Offerta Formativa) e RAV (Rapporto di Auto

acciato comune a tutti gli insegnanti ridisegnando l’autonomia 

d’insegnamento attraverso la proposizione di obiettivi come traguardi cui giungere nel 

Curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione che 

che comprende la scuola dell’infanzia, la primaria e la secondaria di primo grado. 

Il documento disegna forse, più che delle traiettorie, dei punti d’arrivo che 

all’interno dello stesso si denominano appunto come obiettivi d’apprendimento e 

le conoscenze e le abilità, sono utilizzati dagli insegnanti nell’attività di progettazione e 

traguardi per lo sviluppo delle competenze che sono <riferimenti ineludibili per gli 

insegnanti= (Indicazioni Nazionali per il Curricolo, 2012, p. 18) per lo sviluppo compl

Le Indicazioni Nazionali si aprono con la Lettera del Ministro che nell’annunciare 

stesso. In particolare si sottolinea come l’attività di rev

tempo a causa dell’urgenza normativa e di come il documento sia in realtà il frutto di un 

processo collettivo che ha visto la lettura, l’ispezione e il suggerimento di modifiche da 

società, all’educazione che 



i riferimenti che lo stesso identifica per l’insegnamento delle scienze.

competenze attese al termine del primo ciclo d’istruzione, dunque al termine della scuola 

Pur ammettendo che l’ambito di intervento dell’elabor

questione si colloca all’interno della scuola primaria e che il corso di laurea magistrale a 

dell’infanzia e di quella primaria, si ritiene comu



sottolinea come questo quadro non sia solo un punto d’arrivo ma  contempli lo sviluppo 

ell’infanzia sino a giungere perfezionato alla scuola 

ulteriormente pronto a rimettersi in discussione coi cicli d’istruzione successivi. 

è vero che da un certo punto di vista questo è un obiettivo forse un po’ ambizioso, è pur 

sseduta. Un’altra competenza rilevante che si lega strettamente a quanto 

<limiti delle affermazioni che riguardano questioni complesse che non si 

prestano a spiegazioni univoche=. Ancora, il documento enfatizza la funzione positiva 

ell’orientamento temporale e spaziale e riconosce 

all’

di riconoscere nel mondo un luogo di cui fare esperienza e all’interno del qua

rimandano ad un’unica interpretazione. 

Passando ora ad analizzare più da vicino l’ambito didattico inerente le scienze e la 

dell’infanzia e su quella primaria individuando i 



Le indicazioni per la scuola dell’infanzia sono organizzate in maniera differente 

persona: consolidamento dell’identità, sviluppo dell’autonomia, acquisizione di alcune 

un’attività d’avviamento alla cittadinanza potrebbe e dovrebbe consistere nel <porre le 

basi per un comportamento rispettoso dell’ambiente e della natura= (Padoa

2018, p. 22). Tutti gli obiettivi vengono poi divisi in campi d’esperienza che non 

rimandano direttamente all’ambito della biologia, ma all’interno di alcuni di essi 

Ne <Il sé e l’altro= innanzitutto si rimanda alla facoltà dei bambini di formulare tanti 

<perché= su questioni di diverso genere ponendo anche domande sul mondo e l’esistenza 

nonché osservando <la natura e i viventi nel loro nascere, evolversi ed estinguersi= . 

Schioppa (2018) sottolinei come sia impossibile assistere all’estinzione 

che qui ci interessa è <Riconosce i più importanti segni della sua cultura e del territorio= 

riconoscendo ad esempio nell’ambiente naturale i segni antropici.

<Il corpo e il movimento= delinea tutta la sfera afferente alla corporeità del bambino 

e nel farlo sottolinea come in questo ciclo scolastico il movimento rappresenti <

fattore di apprendimento: cercare, scoprire, giocare, saltare, correre=. Possiamo affermare 

rappresentano una prima forma d’indagine e possono aderire all’ambito della 

l’oggetto stesso dell’attenzione scientifica. Inerentemente, i traguardi correlati sono 

<



adotta pratiche corrette di cura di sé, di igiene e di sana alimentazione= e <Riconosce il 

corpo fermo e in movimento=

<La conoscenza del mondo= è il campo d’esperienza che maggiormente si avvicina 

al modo di <fare scienze= che caratterizzerà nei cicli successivi l’insegnamento de

e rappresentano il sunto del prologo introduttivo di questo campo d’esperienza. 

esso si opera un’introduzione al metodo scientifico  sottolineando l’op

Schioppa, 2018). Questa attenzione posta sull’attività 

d’osservazione è essenziale poiché senza di essa non sarebbe possibile relazionarsi con il 

pensiero e il metodo scientifico <che come tutti sanno, è il si

una conoscenza oggettiva, affidabile, verificabile e condivisibile della realtà= (Santovito, 

sottolinea l’importanza di una didattica attiva che ponga enfasi sul concetto 

d’osservazione e su quello di rice

fenomeni. Si evidenzia dunque l’importanza del coinvolgimento degli alunni e della 

: Campo d’esperienza <la conoscenza del mondo=, Traguardi per



inerenti in generale l’ambito scientifico sono riportati in <Riconosce le 

principali caratteristiche e i modi di vivere di organismi animali e vegetali= rimanda 

specificamente all’ambito della biologia. In linea con l’introduzione generale, 

potremmo affermare che in questi traguardi si pone l’accento sulla curiosità, 

sull’osservazione, sulla sperimentazione come base solida del pensiero e dell’approccio 

o. Importante inoltre in questo frangente è l’ultimo traguardo che sottolinea 

l’utilizzo di un’esposizione chiara attraverso un linguaggio appropriato. È fondamentale 

ricordare che come sottolinea l’Enciclopedia Treccani le scienze <si avvalgono di 

gio formalizzati= (Treccani, 

consultazione: 10/04/2024) e che dunque <fare scienza= alla scuola primaria significa 

https://www.treccani.it/enciclopedia/scienza/


sono presentati gli obiettivi d’apprendimento al termine della classe 

biettivo  <buona parte delle indicazioni relative alla biologia per i primi 

tre anni di scuola= (Padoa



corrispondono ad un’implementazione della capacità di osservare, sperimentare e dedurre 

scendendo in un’analisi sempre più puntuale dei fenomeni studiati anche attraverso la 

ruzione di modelli e l’imprescindibile necessità, odiernamente messa in discussione, 

di <acquisire le prime informazioni sulla riproduzione e la sessualità=.

i la biologia, l’ecologia e l’educazione ambientale riguardano il mancato 



diritto fondamentale all’istruzione e alla 

è naturalmente l’ultima ed in particolare 

l’

e ingegneristica, le Raccomandazioni affermano che essa <comprende la conoscenza 

tecnologici riconoscendo l’impatto sul mondo naturale delle scienze, della tecnologia, 

dell’ingegneria e delle attività umane in generale= (trad

l’individuo nella posizione di cogliere rischi ed opportunità delle principali

l’importanza dell’osservazione e dell’abilità di usare il pensiero logico e razionale per 

competenza scientifica termina all’interno del documento definendo l’atteggiamento che 



questa competenza si appoggia dunque all’educazione ambientale e alla riuscita di 

all’opportunità 

alla tutela del patrimonio locale e inerisce dunque l’ambito dell’ecologia attraverso la 

In conclusione, si ribadisce in questa sede l’importanza di concepire le 

<la vita esige continuamente da noi di avventurarci, almeno per un minuscolo tratto, oltre 

la nostra competenza stretta= (Longo, 2014, p. 15).



Metodologie didattiche attive nella biologia e nell’educazione ambientale

tente e apprendimento significativo sottolineano come nell’esercizio 

della propria funzione l’insegnante abbia l’onere di individuare i tratti distintivi di ciascun 

alunno. Ciò però non basta a porre le basi per una <formazione completa, finalizzata a 

izzare non solo <porzioni= e prodotti, ma identità= (Messina & De Rossi, 2015, p. 

possa migliorare ed evolvere attraverso l’educazione e la formazione declinata in per

inclusivi che tengano conto dell’identità e delle aspirazioni personali. Se contempliamo 

dunque l’importanza di far aderire le scelte metodologiche e educative alla natura delle 

possiamo esimerci dall’ammettere che non esistono cornici didattiche universalmente 

stimolare l’interesse e la curiosità. <La squisita arte dell’insegnamento ha molto a che fare 

l’escogitare il modo di trasmettere i fondamenti del curricolo attraverso modalità che 

le giovani menti trovano irresistibili= (Tomlinson,

durature e a rendere l’alunno protagonista attivo del proprio processo d’apprendimento. 

contemplano proprio l’azione, la partecipazione, il coinvolgimento basand

Uno strumento molto utile nella proposizione di percorsi inerenti l’educazione 

cambiamenti sia nei soggetti che svolgono l’azione che in quelli cui il progetto si rivolge. 



Ciò significherà, nell’ambito dell’educazione ambientale, rendere gli alunni partecipi del 

l’esperienza assieme agli alunni per sottolineare le finalità specifiche della stessa. 

comparativo. Quest’ultimo è spesso sottostimato all’interno della biologia mentre invece 

uolo importante tant’è vero che la capacità di osservare non è una facoltà 

innata, a differenza della capacità di vedere. L’attività grafica è molto proficua a tale 

e <percepire consapevolmente= (Santovito, 2015) richiedono un ragguardevole sforzo 

In questo approccio attivo all’insegnamento delle s



può essere presentata secondo le modalità che ciascuno preferisce e dev’essere ben 

accolta da chiunque partecipi all’interazione (Padoa

Al di là di quale sia la metodologia migliore da utilizzare nell’ambito della biologia, 

conoscere la persona che si cela dietro all’allievo. Le metodologie attive si dimostrano 



intenso che aveva visto l’Europa divenire teatro di orrori, si era sentita la necessità di 

riconoscere un’organizzazione sovranazionale in grado di tutelare la cultura e la pace su 

Nel 1945 nasce l’UNESCO, 

lle Nazioni Unite per l’Educazione, la 

Scienza e la Cultura, la Comunicazione e l’Informazione) a cui l’Italia aderirà a partire 

L’Organizzazione, ad oggi, dichiara di contribuire attraverso i suoi programmi al 

raggiungimento degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile definiti nell’Agenda 2030 adottata 

dall’ONU nel 2015 riportati in 

https://unric.org/it/agenda-2030/


Contestualmente ad un’attenzione sempre mag

ambientali testimoniata da conferenze come l’

odiernamente l’organizzazione vanta molti progetti a sostegno di tali temi. 

Tra le convenzioni per l’ambiente e la biodiversità adott

dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica figura un programma nato nel 1971 nel corso 

della sedicesima Conferenza Generale UNESCO che prende il nome di <

coniugano educazione ambientale e sviluppo sostenibile. Esso fornisce infatti <basi 

scientifiche alle azioni di impulso all’uso sostenibile [&] delle risorse della cosiddetta 

<biosfera== (Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, 

arrecato alla biosfera e valutando le conseguenze di queste variazioni sull’uomo e sulla

sviluppo economico non avvenga ai danni dell’ambiente quanto più in un rap

sull’ecosostenibilità e sullo studio delle tematiche ambientali. Le finalità di queste 

attività di ricerca (Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, Programma 

https://www.mase.gov.it/pagina/il-programma-uomo-e-biosfera-mab


12/04/2024). Questo riconoscimento ha dato avvio all’insediamento di organismi di 

tra cui l’assemblea consultiva organizzata in tavoli tematici. 

natura, sport e impresa. L’ <Alpe Madre= è stata teatro di grandi battaglie durante la Prima 

riconoscimento tra cui, citando solo alcuni esempi esplicativi, troviamo <Biodiver

coltivata ed allevata + Conservazione attiva= con funzione conservativa, <

turistica unitaria= per la funzione di sviluppo ed <Educazione al paesaggio= per il supporto 

Quest’ultimo propone tra gli obiettivi l’educazione al paesag

scolastici. In particolare, Claudio Mistura, referente del tavolo tematico <Educazione al 

paesaggio=, assieme a Serena Turrin, insegnante di Ecologia 

https://www.mase.gov.it/pagina/linee-guida-nazionali-e-modelli
https://ilgrappa.it/montegrappa-riserva-della-biosfera/


il termine <Quaderno=.

Per la costruzione di questo strumento d’analisi della vegetazione autoctona del 

Monte Grappa ci si è avvalsi, oltre che dell’esperienza e della preparazione degli esperti 

con l’ecosistema che abitano. Le piante alloctone sono invece spes

all’interno del nuovo ambiente rischiano di causarne l’estinzione.

alcune informazioni o curiosità inerenti l’arbusto o l’albero

d’indagine utilizzato per la compilazione delle schede ha previsto in particolare l’utilizzo 

https://dryades.units.it/Grappa/index.php?procedure=area


probabilmente esplicate un po’ meglio appoggiandosi alle definizioni reperibili 

all’interno della 

esperti del settore si saprà che l’albero si diversifica dall’arbusto per un tronco libero e 

altezza. L’arbusto presenta rami che par

nno riferiti all’albero o all’arbusto poiché 

sono essi a rimanere verdi tutto l’anno mentre un piccolo ricambio di foglie cade. Al 

avverse (nel nostro caso l’inverno) e cambiano colore nel corso dell’anno.

caratterizzano per una lamina larga e/o lunga con forme molto differenti l’una dall’altra. 

In questo frangente alla classe è stata solo accennata l’esistenza delle foglie squamiformi 

getto d’analisi presentava tale caratteristica.

ascellare poiché proprio essa definisce l’iniz



Un’ulteriore classificazione consiste poi nell’identificazione delle foglie opposte da 

e presentano foglie inserite l’una di fronte all’altra, mentre le 

All’interno del raccoglitore realizzato sono state analizzate sei piante differenti 

sia attraverso nozioni d’approfondimento. 

piante maschili maggiormente <allungate= e piante femminili riconoscibili per la forma 

pianta troviamo la produzione di grappe che <un tempo, avranno calmato [&] la sete dei 

ri e, chissà, forse anche l’angoscia ed il terrore dell’uomo in guerra= (Rech & 

l’aromatizzazione delle pietanze attraverso l’utilizzo dei galbuli e la produzione 

https://dryades.units.it/Grappa/index.php?procedure=taxon_page&id=168&num=3056


Due caratteristiche lo rendono distinguibile dal resto dei pini: i suoi aghi sono inseriti <a 

due a due= sul ramo e le sue pigne ovoidali che vanno dai 5 agli 8 cm sono particolarmente 

ai sensi dell’articolo 5 della legge regionale 13 settembre 1978, n. 52 <Legge forestale 

regionale=). Come spiegato dalla docente Serena Turrin, infatti il Pino mugo è un arbusto 

sassosi e l’elasticità delle sue fronde rappresenta un’efficacissima protezione contro 

All’interno del Quaderno realizzato i campioni di Abete rosso (

) sono stati inseriti all’interno della stessa facciata per permettere il 

L’abete rosso o Peccio, detto 

https://dryades.units.it/Grappa/index.php?procedure=taxon_page&id=158&num=2913


). L’utilizzo di un colore nel nome comune della 

pianta delinea già un criterio per l’identificazione ed infatti il colorito della corteccia e 

ramo singolarmente ed <a spirale=. Su diverse ramificazioni nascono fiori maschili di 

che ha permesso la moltiplicazione in massa dell’in

ha creato un’estesa infestazione che sta portando tutt’ora ad un’ulteriore perdita di 

risorse forestali perché gli esemplari che hanno resistito all’evento sono indeboliti e 

succubi della grande pressione dell’insetto nella sua fase epidemica. L’abete rosso 

stradivari e dopo l’avvento di Vaia è stato coinvolto in diversi progetti di recupero del 

L’abete bianco è denominato ne

l’

https://dryades.units.it/Grappa/index.php?procedure=taxon_page&id=147&num=3163
https://idt2.regione.veneto.it/portfolio/vaia-e-bostrico/


). L’Abete bianco è un albero sempreverde con foglie 

olarmente che conferiscono al ramo una struttura <a 

pettine=. La pagina superiore dell’ago è verde scuro mentre quella inferiore presenta 

rivolta verso l’alto

di quest’albero non si rinvengono pigne intere ma parti di esse che rappresentano la 

semenza, sul ramo resta invece il rachide ossia l’asse interno dello strobilo. 

Un’altra curiosa differenza tra Abete bian

esperienza scolastica riguarda la vera origine dell’albero di Natale.  Sembra infatti 

che, nonostante ad oggi sia comunemente utilizzato l’Abete rosso, il <vero= 

tedesco fosse proprio l’Abete bianco 

<

=

nell’articolo che 

https://dryades.units.it/Grappa/index.php?procedure=taxon_page&id=145&num=2928
https://dryades.units.it/Grappa/index.php?procedure=taxon_page&id=145&num=2928
https://dryades.units.it/Grappa/index.php?procedure=taxon_page&id=259&num=2174
https://www.ildolomiti.it/altra-montagna/ambiente/2024/come-si-adatta-una-foresta-al-cambiamento-climatico-uno-studio-ha-analizzato-le-strategie-messe-in-atto-dalle-faggete-italiane-e-si-scopre-che-quelle-del-centro-sud-sono-le-pi%C3%B9-resilienti


discernimento di questa specie perché durante l’autunno il fogliame di queste piante si 

arancione molto intenso che tinge anche i boschi misti. L’albero 

ricoperta da aculei (Busnardo, 2002). Tra gli utilizzi maggiori annoveriamo l’utilizzo dei 

semipermanenti chiamate <casoni con copertura a fojaroi = il cui tetto era 

<<oasi antropico ambientale= meritoria di conservazione= (Gazzi & Rech, 2021, p. 501)

cato. Rappresentava l’integrazione totale tra uomo, animali e lavoro fungendo al 

L’ultimo albero analizzato

https://www.ildolomiti.it/altra-montagna/ambiente/2024/come-si-adatta-una-foresta-al-cambiamento-climatico-uno-studio-ha-analizzato-le-strategie-messe-in-atto-dalle-faggete-italiane-e-si-scopre-che-quelle-del-centro-sud-sono-le-pi%C3%B9-resilienti
https://www.ildolomiti.it/altra-montagna/ambiente/2024/come-si-adatta-una-foresta-al-cambiamento-climatico-uno-studio-ha-analizzato-le-strategie-messe-in-atto-dalle-faggete-italiane-e-si-scopre-che-quelle-del-centro-sud-sono-le-pi%C3%B9-resilienti
https://www.ildolomiti.it/altra-montagna/ambiente/2024/come-si-adatta-una-foresta-al-cambiamento-climatico-uno-studio-ha-analizzato-le-strategie-messe-in-atto-dalle-faggete-italiane-e-si-scopre-che-quelle-del-centro-sud-sono-le-pi%C3%B9-resilienti
https://www.magicoveneto.it/grappa/Seren/Cason-a-Fojaroi-Valle-di-Seren-del-Grappa.htm
https://www.magicoveneto.it/grappa/Seren/Cason-a-Fojaroi-Valle-di-Seren-del-Grappa.htm
https://dryades.units.it/Grappa/index.php?procedure=taxon_page&id=242&num=2297


natura sia sotto l’albero che attaccato ai rami. Il frutto, 

chiamato anch’esso noce

rami in piccoli gruppi o in solitaria (Busnardo, 2002). L’albero è un caducifoglio e 

stelo della foglia <madre= (Busnardo, 2002). Le lamine sono verdi in primavera ed estate 

e marroni in autunno e inverno. Con il legno dell’albero si costruiscono magnifici mobili 

avimentazioni ma il rapporto che l’uomo sperimenta con questo albero riguarda 

soprattutto i suoi frutti. I buonissimi semi sono infatti, come si saprà, edibili per l’uomo 

e largamente utilizzati per l’alimentazione. Con i malli raccolti tradizionalmente il

l’appunto <nocino=. Serena Turrin testimonia inoltre come durante il periodo bellico le 

l’alimentazione dell’illuminazione domestica. I gusci vuoti che spesso si trovano sotto gli 

la proposizione di questo progetto didattico è: <Non dare solo pesci ma insegna a pescare= 



costantemente permette l’evoluzione di un pensiero sostenibile in grado di riconoscere la 

necessità di interessarsi dell’ambiente e delle sue modificazioni per conoscere 





<Se vuoi che la montagna viva, devi pensarci tu per primo con quello che hai=
(Balduzzi, E. (2024). <Se vuoi che la montagna viva, devi pensarci tu per primo, con quello che hai=. 

Storia di Solea, la <Biblioteca sul Crinale= L’AltraMontagna

< =

La volontà da cui parte l’idea di questa tesi è quella di ridare voce alle cosiddette t

L’AltraMontagna

, dedicato per l’appunto alla divulgazione centrata sulle Terre 

Elevate e quelle <di mezzo= (cioè non riferibili all’area

L’AltraMontagna

Come è evidente, odiernamente è in essere un processo d’abbandono delle zone 

rurali e montane che porta a valli semideserte e si lega ad un’inarrestabile cantierizzazione 

. L’urbanizzazione e lo spostamento vers

(Pianesi, L. (2024). Pista da bob di Cortina, dopo l’inchiesta de L’AltraMontagna esposto 

ai Carabinieri: <Ci dicano quanti larici sono stati effettivamente tagliati=. 

L’AltraMontagna. 

https://www.ildolomiti.it/altra-montagna/attualita/2024/se-vuoi-che-la-montagna-viva-devi-pensarci-tu-per-primo-con-quello-che-hai-storia-di-solea-la-biblioteca-sul-crinale
https://www.ildolomiti.it/altra-montagna/attualita/2024/se-vuoi-che-la-montagna-viva-devi-pensarci-tu-per-primo-con-quello-che-hai-storia-di-solea-la-biblioteca-sul-crinale
https://www.ildolomiti.it/altra-montagna/progetto
https://www.ildolomiti.it/altra-montagna/attualita/2024/pista-da-bob-di-cortina-dopo-linchiesta-de-laltramontagna-esposto-ai-carabinieri-ci-dicano-quanti-larici-sono-stati-effettivamente-tagliati
https://www.ildolomiti.it/altra-montagna/attualita/2024/pista-da-bob-di-cortina-dopo-linchiesta-de-laltramontagna-esposto-ai-carabinieri-ci-dicano-quanti-larici-sono-stati-effettivamente-tagliati


Il Dolomiti, L’AltraMontagna

L’ascesa dell’alpinismo dei nostri 

spesso con  lo scontarne l’amaro prezzo. O ancora,  solo per rinvenire un’altra 

ghi abitati, sono aree vive, <natura governata=, non 

ipocritamente l’importanza e il valore del turismo ma si sottolinea come affidarsi a visioni 

d’origine quanto appena evidenziato ribadisce l’importanza di incentivare la 

Muovendoci un po’ più nello specifico possiamo inoltre parlare di un altro aspetto 

<Fra tutti gli ecosistemi quelli forestali sono tra i più complessi e 

o la vocazione di un territorio= recita il settimo punto del 

Il Dolomiti, L’AltraMontagna

progetto didattico. L’ecosistema forestale rappresenta ancora un luogo in cui presidiare 

all’espansione (seppur controllata) di boschi vetusti. 

https://www.ildolomiti.it/altra-montagna/attualita/2024/pista-da-bob-di-cortina-dopo-linchiesta-de-laltramontagna-esposto-ai-carabinieri-ci-dicano-quanti-larici-sono-stati-effettivamente-tagliati
https://www.ildolomiti.it/altra-montagna/progetto
https://www.ildolomiti.it/altra-montagna/progetto
https://www.ildolomiti.it/altra-montagna/progetto


Tornando all’oggetto didattico specifico dell’elaborato qui

la validazione dell’ipotesi secondo cui gli interventi 

l’attaccamento allo stesso. Questo è in verità un obiettivo che si è indagato con non poca 

dell’efficacia e la composizione della classe. 

Tre sono gli strumenti individuati per la verifica dell’efficacia dell’intervento

rubrica valutativa e due < = (uno inerente

sei piante e i loro utilizzi e uno maggiormente mirato alla tematica dell’attaccamento al 

si intende invece sottolineare la motivazione che ha sospinto l’impiego della modalità di 

intervento rispetto all’utilizzo di una classe sperimentale e una 

Le Terre Alte si legano infatti ad un’altra realtà ossia quella della cosiddette 

<Piccole Scuole=, plessi ed istituti che possiedono un basso numero di iscritti proprio 

sperimentazione all’interno dello stesso plesso. 

L’alternativa, se non si vuol ricorrere a classi di plessi differenti

, potrebbe risiedere nell’equa divisione della 



ferito dunque ricorrere all’utilizzo di 

necessaria una dichiarazione personale per rendicontare l’esperienza didattica svolta.

l’attacca

Rendicontare l’evoluzione del sentimento inoltre non è facile e presumerebbe la 

A tal proposito è utile evidenziare come sussista in questo frangente un’ulteriore 

difficoltà d’analisi che però si dissolve abbastanza rapidamente: il <proprio= territorio, 

la parola <attaccamento=. Nello specifico di questo progetto s



un luogo con le sue peculiarità che è utile riconoscere. D’altra parte amare un territorio 

L’obiettivo indagato ha previsto la proposizione di un’unità didattica basata sul 

metodo scientifico ed in particolare sull’approccio osservativo

hanno previsto infatti l’analisi di campioni di fogli

La ricerca ha affiancato gli alunni nell’introiezione di un processo d’analisi dei 

l’autonomia cognitiva e critica degli alunni consegnando





l’ampissima storia romana ed alto medievale del luogo per passare all’età 

. La specificazione <del Grappa= infatti 

la sua popolazione a ricevere l’onorificenza al valore militare. 

lo rende particolarmente florido in particolare nell’ambito della biodiversità.

’area in 

ad opera dell’azienda 

https://www.comune.serendelgrappa.bl.it/home


l’insediamento di 

incentivando l’adozione di queste attraverso aiuti finanziari. Si ritiene utile citare il 

l’attenzione che da molto tempo a questa 

ampo vegetazionale e floristico l’impegno del territorio nei confronti della salvaguardia 

della biodiversità possiamo citare il tavolo tematico <Biodiversità: C.I.M.A, 

= facente parte del progetto MaB UNESCO, che pone 

salvaguardia della biodiversità e l’educazione alla sostenibilità unitamente al 

l’attività turistica 

vegetazione l’attività umana ripercorrendo i tragitti 

L’Istituto Comprensivo di Pedavena <F. Berton=

Come precedentemente accennato, l’istituto Comprensivo in cui la ricerca è stata 

https://www.venetoagricoltura.org/upload/pubblicazioni/schede/E232Mucca-Burlina-bassa-risoluz_screen.pdf
https://www.venetoagricoltura.org/upload/pubblicazioni/schede/E232Mucca-Burlina-bassa-risoluz_screen.pdf
https://www.venetoagricoltura.org/upload/pubblicazioni/schede/E232Mucca-Burlina-bassa-risoluz_screen.pdf


per l’appunto e a quello di Seren del Grappa

dell’infanzia che a breve diverranno due con l’apertura di un nuovo plesso

All’interno del PTOF 2022

<far vivere positivamente la scuola agli alunni, aiutandoli a <IMPARARE AD 

E=, fondando l’apprendimento sulle effettive capacità di ciascuno, utilizzando 

= 

e <promuovere la formazione del futuro cittadino attraverso l’acquisizione delle 

tenze sociali e civiche basate sui principi sanciti dalla Costituzione= (PTOF dell’IC 

Pedavena <F. Berton=, 2022 all’interno dello stesso 

l’

argomenti, all’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, all’educazione ambientale, allo 

all’edificio sorge un piccolo cortile cintato da un cancello che concede 

e dall’altro lo sbocco su una strada con 

All’interno del plesso si tro

dell’inizio delle lezioni o durante attività di vario ti

del plesso persegue gli obiettivi previsti dall’intero Istituto 



ll’interno del gruppo la maggior

L’osservazione del gruppo classe durante le lezioni è stat

Come testimoniato dall’osservazione della classe, il gruppo risulta compatto ed 

l’applicazione del

relazione all’età di sviluppo anche se, come è comprensibile, questi si allungano 

L’istituto nutre fervida attenzione verso le 

argomenti ed ha permesso l’introduzione diretta 

<1.2.4 ia e nell’educazione ambientale= 

progettazione a preferire l’impiego di metodologie attive



l’osservazione di campioni di fogliame, l’uti

prevedeva l’utilizzo di

da due ore ciascuno ad eccezione dell’ultima. 

’ora aggiuntiva 

Quest’attività ha costituito inoltre

montagne, hanno ritrovato una spinta a perseguire l’intere

rientra nell’ambito delle scienze. 

le all’interno del documento 

nonché quella di riconoscere l’impatto delle scienze 

percorso che accompagna verso l’autonomia di pensiero e che muove domande di senso 

All’interno 



biologia e l’educazione ambientale

All’interno del progetto esse sono condensate nella possibilità di partecipare 

e il progresso della stessa. Ciò si concretizza anche nell’opportunità 

e la consolidazione della capacità di <imparare ad imparare= a scuola o in ambito 

competenze al termine del primo ciclo di istruzione (Indicazioni Nazionali, 2012): <

sue [dell’alunno] conoscenze matematiche e scientifico

= e <

=.

<Rispetta e apprezza il valore dell’ambiente sociale e 

= con particolare riferimento al paesaggio, al territorio e alle sue componenti 

e; <

= e <

= che rimandano alla capacità 

<

individuare gli elementi che lo caratterizzano [&]= e <



classificazione [&] vegetale sulla base di osservazioni personali=. 



ALBERI E ARBUSTI DEL MONTE GRAPPA: DALLE FOGLIE ALL’ALBERO, DA NOI AL MONDO

−

−

−

−

Nazionali per il curricolo per la scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istru

− Le sue [dell’alunno] conoscenze matematiche e scientifico

−

Disciplina/e o campo/i d’esperienza di riferimento

− Rispetta e apprezza il valore dell’ambiente sociale e naturale 

−

−

−

individuare gli elementi che lo caratterizzano [&]



− Elaborare i primi elementi di classificazione [&] vegetale sulla base di 

patrimonio storico ed artistico della Nazione nonché dell’ambiente e di tutte le sue 

uomo e natura enfatizzando come quest’ultima abbia un ruolo cruci

nell’educazione e nella formazione delle persone. Non solo, attraverso questo progetto 

are è l’interesse verso il mondo basato sulla 

costituisce un’area protetta. Questo approccio fornisce gli strumenti per documentarsi sul 

di indirizzare le attività didattiche attraverso l’individuazione di nuclei o ambiti t

riflessione che dovrebbe farsi perpetua proprio in virtù dell’assenza di una corre



che hanno orientato la progettazione dell’intervento didattico 

− Cos’è il paesaggio?

− Cosa significa <attaccamento al territorio=?

−

− Che cos’è l’ambiente?

−

−

nteressati all’ambito scientifico e alle tematiche ambientali e 



metterle in relazione con un processo che si costruisce in maniera collettiva. D’altra 

ŭ ĕ

<competere= e dunque <competenza=, rimanda <ad un’idea di convergenza e 

di direzione comune, di percorso intrapreso insieme verso una meta= (Grion, Aquario 

processo attraverso l’individuazione di livelli e indicatori utili a scandire nel tempo 

che invece proviene dall’esterno.

Infine la terza dimensione rimanda direttamente all’obiettivo finale più 

<madre= utilizzando le conoscenze relative alle piante studiate



processo è stato utile ricorrere all’individuazione di almeno 

L’alunno L’alunno L’alunno L’alunno L’alunno 

l’aiuto di 

L’alunno L’alunno L’alunno L’alunno L’alunno 



l’aiuto di 

"madre= 

l’alunno è 
l’alunno 

l’alunno è 
l’alunno è in l’alunno è in 

l’aiuto di 



una scheda utile all’individuazione delle caratteristiche di ciascuna 

un’immagine 

La dimensione intersoggettiva rimanda all’importanza di coinvolgere diversi 

Contenutisticamente parlando Serena Turrin ha svolto un lavoro di supporto all’attività 



< =

dell’altitudine cui 



convinzione che spesso l’unione di più orientamenti <puri= rappresenti la

per equilibrare l’azione didattica. Proprio per questo motivo ciascuna categoria 

specificata in tabella alla voce <Orientamenti metodologici= (strategie, modelli, metodi, 

L’architettura didattica portante regge fondamentalmente su tre tipi di strategie 

d’insegnamento



all’imp

< =

l’azione didattica sottende un’attenzione particolare ri

coerentemente l’obiettivo preposto.

L’ultima categoria consente infine all’allievo di controllare la propria esperienza 

verso il discente incentiva l’auto

Coerentemente con quanto sopra evidenziato i modelli che caratterizzano l’agire 

elli citati rimanda infatti ad un’attenzione privilegiata nei confronti 

all’attivismo pedagogico Il suddetto raduna dunque tutte le facoltà legate all’espressività 

socialità dell’alunno nonché alle dinamiche che caratterizzano il funzionamento ed 

l’apprendimento stesso. 

ponendosi obiettivi da sviluppare enfatizza l’importanza della presenza 

dell’efficacia della propria azione.



L’ultimo modello richiama la capacità di <sapersi situare= (De Rossi & Messina, 

L’orientamento filosofico che qui vi 

contesto si coniuga congruentemente alle prerogative dell’educazione ambientale che 

rivolge il proprio pensiero diretto sul contesto d’apprendimento identificabile come 

Attraverso il metodo interrogativo si accompagna l’alunno nell’arte della maieutica, 

quesiti rappresentano inoltre un buon modo per avviare la capacità di <imparare ad 

imparare= cioè per apprendere ponendosi

dei modelli attivi che si caratterizzano invece per l’autonomia di scoperta raggiunta 

attraverso attività pratiche in cui l’

forme d’aiuto reciproco. 

. Rappresenta un’ottima modalità per rendersi protagonisti attivi del 

, l’utilizzo del brainstorming iniziale per favorire la 



all’esplicitazione di concetti specifici e l’impiego del 

n precedenza rispetto all’avvio delle attività. 

almeno 10 giorni tra pagine di libri e giornali o pressate attraverso l’impiego di uno 

, poste l’una sopra l’altra e fatte 

ce sono stati anch’essi raccolti 

precedentemente all’inizio del percorso e stipati in luogo asciutto al riparo da luce solare 

l’introduzione e la presentazione del percorso da realizzare

: strumento per la pressatura e l’essiccazione del fogliame (strumento di Maddalozzo Paolo)



<negoziazione= del ruolo della scrivente. Dopo un momento dedicato alla reciproca 

Una volta specificato l’intento non valutativo della prova oggettiva iniziale numero 1 utile 

conoscenze e valido ai fini dell’orientamento delle attivi

iniziato il processo d’analisi degli stessi. 



tracciare un <ritratto= del campione. Qu

d’approfondimento

lezioni ed è partita dall’analisi dei campioni l’organizzazione delle 

per poi passare al <ritratto della pianta= e 

all’inserimento delle schede d’approfondimento.

gli studenti sono rimasti particolarmente colpiti dall’intenso odore balsamico sprigionato 

dalla pianta e dalla sua resina. Questo dimostra l’efficacia dell’approccio laboratoriale e 

a capacità d’osservazione

autonoma nell’individuazione e nella comparazione degli oggetti soggetti ad analisi.



All’interno della busta trasparente 

< =

Grappa e la scheda d’approfondimento inerente l’importanza della pianta sui versanti dei 

i campioni relativi all’ ll’Abete bianco

differenziati attraverso l’individuazione di ca

L’analisi delle 

costruzione di un processo d’osservazione condiviso e dialogato che si è fatto sempre più 

All’interno di questa sezione sono riportate alcune foto scattate utili alla differenziazione 



de d’approfondimento riguardano invece l’infestazione d

dell’abete rosso e alcune informazioni relative alla colorazione del fogliame dell’Abete 

Infine è stato prodotto anche per questa sezione un’elaborazione 

d’approfondimento



L’incontro

L’attività d’osservazione

All’interno della busta trasparente sono stat

e in una delle schede d’approfondimento inserite nella sezione del Quaderno. 

Un’altra <curiosità= inserita in questo spazio riguarda l’utilizzo che in territorio se



L’ultima pianta analizzata è stata la 

pertanto la ricostruzione della foglia intera ha previsto l’utilizzo di un’immagine 

nell’analizzare i campioni prestando molta attenzione ad osservarli senza sconvolgerne 

l’assetto. Compiuto dunque il processo analitico, osservativo e comparativo è stata 

un’immagine del frutto corredata dall’inserimento nella stessa dei termini <mallo= e 

<gheriglio=

d’approfondimento riguardano la particolare forma del gheriglio e l’utilizzo che 

è stato prodotto un <ritratto=.



all’esternazione di opinioni personali

Dolomiti Bellunesi. Ciò dimostra che l’interesse nutrito per gli argomenti trattati durante 

ni apprese anche all’interno delle abitazioni 

Turrin da parte della classe. Quest’attività è stata particolarmente apprezzata dagli alunni 

che si sono sentiti investiti di una certa responsabilità nel riportare a un’e

progetto con la professionista ha messo in luce come l’interesse per il luogo in cui si vive 







principalmente all’individuazione delle 

Le due prove sono state costruite in modo identico l’una all’altra così da evidenziare 

Innanzitutto si analizzerà in questa sede l’obiettivo individuato attraverso la rubrica 

valutativa <Riconoscere il fogliame analizzato e ricondurlo alla pianta "madre= 

almeno una caratteristica fisica=. 

proposizione delle due prove ed in particolare grazie all’utilizzo di immagini da 

Tralasciando momentaneamente l’impiego che di ciascuna pianta si sarebbe fatto e 

: Confronto tra l’identificazione corretta delle specie trattate all’inizio e 



Si può dire che l’obiettivo sia stato assolto 

l’acquisizione di alcuni termini 

scientifici e forestali specifici come <specie dioica= in riferimento alla pianta del

oppure elementi classificativi come <caducifogli=, <non sempreverde= e <latifoglie=.

L’efficacia dell’intervento didattico si osserva anche a partire dall

alla domanda <Per cosa useresti questa pianta?= riferibile a ciascuna specie. 

All’inizio dell’unità, come è naturale, per rispondere alla domanda <Per cosa 



dell’assenza di risposte. Contestualizzando inoltre è possibile notare la differenza tra la 

alla domanda <Per cosa useresti questa pianta?= in riferimento alla 

Si apprezza, anche nel caso dell’Abete bianco, la netta diminuzione della mancata 

risposta che passa in questo caso dall’ 80% al 13%. Interessante è notare



l’acquisizione di concetti appresi durante il percorso d’apprendimento. Si noti come nella 

I risultati che riguardano l’abete rosso indicano una buona acquis

alla domanda <Per cosa useresti questa pianta?= in riferimento alla 
fotografia rappresentante l’Abete bianco (a sinistra risultati d

alla domanda <Per cosa useresti questa pianta?= in riferimento alla 



assa dal 16/1/2024 al 1/2/2024 dall’80% al 13%. 

complesso, anche in questo caso i grafici sembrano dimostrare l’efficacia del percorso proposto.

L’ultimo 

alla domanda <Per cosa useresti questa pianta?= in riferimento alla 

alla domanda <Per cosa useresti questa pianta?= in riferimento alla 
fotografia rappresentante l’Abete rosso (a sinistra risultati d



presentati mettono in luce l’efficace acquisizione di un metodo 

d’indagine che privilegia le capacità di osservare e 

L’abilità relativa alla classificazione costituita un processo osservabile a partire 

attività condotte all’interno della classe. Le riflessioni e le conclusioni tratte dagli 

e continua aspirazione alla curiosità concretizzata dalle domande e dall’interesse palesato 

alloctona sono stati verificati attraverso l’ultima parte 

completamento dell’esercizio 

). Attraverso l’ultimo esercizio sono state rintracciate

correttamente l’esercizio ad eccezione di un singolo caso che non è riuscito a citare le tre 

alla domanda <Per cosa useresti questa pianta?= in riferimento alla 



’attaccamento al territorio

L’ambito delle scienze ambientali si intreccia con quello della geografia e della 

concetto la trasformazione del primo attraverso l’impatto delle società umane.

divenendo <natura 

socializzata= (Giorda, 2014, p. 43)

nale o all’erudizione tipica di 

Questo stesso principio segna l’intersezione disciplinare che si snoda attraverso la 

biologia, all’ecologia e all’educazione ambientale,

tracciare l’evoluzione di 

una dinamica astratta come il sentimento d’attaccamento per il proprio paese 

l’utilizzo di interviste ed indagini protratte nell’arco 

percorso didattico specifico rintracciando l’effetto dello stesso sugli alunni. 

Prima dell’avvio del percorso

In particolare ci si è soffermati sull’apprezzamento delle 

inerentemente al quesito <Ti piace il 

luogo in cui vivi?= accompagnato alla richiesta di motivazione della risposta data.



campione di studio alla domanda <Vivi nel Comune di Seren del Grappa?=

in cui l’esperienza si è concretizzata, d

l’indagine iniziale, tra 

<Hai parenti che provengono dal Comune di Seren del 
=



alla domanda <Perché= riferita al 
precedente quesito <Ti piace abitare nel luogo in cui vivi

Già dall’inizio del percorso si era delineato un sentimento positivo nei confronti del 

territorio di residenza con 13 <sì= alla domanda <Ti piace abitare nel luogo in cui vivi?= 

motivati da esternazioni come <è accogliente=, <mi sento a mio agio=, <Abito q

ci sono affezionata/o= e 2 <così, così= giustificati dalla scarsa conoscenza del luogo a 

dalla monotonia causata dall’assenza di attività 

legate soprattutto all’abitudine, al sentirsi a casa propria, alla comodità

Ho una casa grande, c’è sempre il sole



: Risposte del campione di studio alla domanda <Se passeggi sul 

Un’ulteriore elemento di indagine riguardava l’attenzione normalmente 

l quesito <Se passeggi sul Monte Grappa o nel tuo 

fai caso o ti senti incuriosito dalle piante che ti circondano?=, la maggioranza ha 

scelto di rispondere con <A volte=. 

el campione di studio alla domanda <Ti piace il luogo in cui vivi?

ll’interno dell’indagine condotta al termine del percorso didattico

campione di studio al quesito <Ti piace abitare nel luogo in cui vivi?= la quasi totalità del



ha risposto <sì= con un unico <così, così= che 

l’intervento didattico in questione.

alla domanda <Perché= in riferimento al precedente quesito <Ti piace 
abitare nel luogo in cui vivi?=

Ciò che è interessante constatare all’interno 

natura. Tra le esposizioni meno positive invece rintracciamo il riferimento all’impervietà 

l’attenzione rivolta agli eleme

comunque un buon risultato accertare che l’intervento didattico ha prodotto negli alunni 

C’è tanta biodiversità

C’è un parco con alberi, fiori in cui posso 



: Risposte del campione di studio alla domanda <Studiare il tuo territorio ti ha aiutato ad apprezzarlo 
maggiormente?=

È stata richiesta poi agli alunni un’opinione: <Studiare il tuo territorio ti ha aiutato 

ad apprezzarlo maggiormente?=. 



: risposte del campione di studio alla domanda <Perché= in riferimento al precedente quesito <Studiare il 
tuo territorio ti ha aiutato ad apprezzarlo maggiormente?=

campione di studio alla domanda: <Durante il percorso svolto insieme ti sei divertito =



: Risposte del campione di studio alla domanda: <Durante il percorso svolto insieme ti sei sentito/a 
ascoltato/a?=

<Pensi che questo percorso sia stato utile?=

Alla richiesta <Pensi che questo percorso sia stato utile?=, 14 alunni hanno risposto 

<sì= mentre in un caso è stata barrata la casella <così, così=.



: Risposte del campione di studio alla domanda <Perché?= in riferimento al precedente quesito: <Pensi che 
=

migratorio ha poca dimestichezza con l’area 





L’intervento descritto attraverso l’elaborato qui presentato

nell’ambito delle scienze, dell’ecologia e 

dell’educazione ambientale.

L’approccio didattico attivo affiancato all’utilizzo del metodo scientifico 

e l’efficacia del percorso l’ambito

l’indagine muove dalla speranza di ridare 

proposizione di progetti mirati all’analisi del territorio e delle sue risorse.

sentimento d’attaccame

intervento mostrano l’efficacia del percorso didattico e supportano i principali 

incipale strumento per rendere significativo l’apprendimento scientifico. 

nucleo di riflessione si articola attorno al tema dell’analisi territoriale 

finalizzata, come si diceva, allo sviluppo del sentimento d’attaccamento per il proprio 

un’accresciuta attenzione nei 

positive alla domanda: <Ti piace abitare nel luogo in cui vivi?=

e l’apprezzamento dello stesso

L’aspetto più critico della ricerca riguarda invece la resistenza all’intervento da 



territorio, possa non cogliere l’importanza di conoscere

dell’inefficacia del percorso su tali soggetti ma anzi identifica proprio le aree cui va 

prestata maggiore attenzione nell’ambito della costru

ragionamento accresce la convinzione che l’analisi territoriale, 

bambini esprimono una propria identità (Giorda, 2014) e dunque la geografia, l’ecologia, 

l’educazione ambientale, la biologia e le scienze rappresentano 

strumento d’analisi proiettat

L’analisi territoriale rappresenta





prime flore d’Italia

–

Cinque lezioni leggere sull’emozione di apprendere. 



Fare progettazione. La <teoria= di un percorso 

Metodi e strumenti per l’insegnamento e l’apprendimento 

Sporchiamoci le mani. Attività di didattica all’aperto per la 

Insegnare la Biologia ai bambini. Dalla scuola dell’infanzia al 

primo ciclo d’istruzione. 

La conoscenza del territorio. Metodologia per un’analisi storico

Balduzzi, E. (2024). <Se vuoi che la montagna viva, devi pensarci tu per primo, con quello 

che hai=. Storia di Solea, la <Biblioteca sul Crinale=. Il Dolomiti, L’AltraMontagna. 

Il Dolomiti, L’AltraMontagna

https://www.ildolomiti.it/altra-montagna/attualita/2024/se-vuoi-che-la-montagna-viva-devi-pensarci-tu-per-primo-con-quello-che-hai-storia-di-solea-la-biblioteca-sul-crinale
https://www.ildolomiti.it/altra-montagna/attualita/2024/se-vuoi-che-la-montagna-viva-devi-pensarci-tu-per-primo-con-quello-che-hai-storia-di-solea-la-biblioteca-sul-crinale
https://www.magicoveneto.it/grappa/Seren/Cason-a-Fojaroi-Valle-di-Seren-del-Grappa.htm
https://www.magicoveneto.it/grappa/Seren/Cason-a-Fojaroi-Valle-di-Seren-del-Grappa.htm
https://www.comune.serendelgrappa.bl.it/home
https://www.ildolomiti.it/altra-montagna/progetto
https://www.ildolomiti.it/altra-montagna/ambiente/2024/come-si-adatta-una-foresta-al-cambiamento-climatico-uno-studio-ha-analizzato-le-strategie-messe-in-atto-dalle-faggete-italiane-e-si-scopre-che-quelle-del-centro-sud-sono-le-pi%C3%B9-resilienti
https://www.ildolomiti.it/altra-montagna/ambiente/2024/come-si-adatta-una-foresta-al-cambiamento-climatico-uno-studio-ha-analizzato-le-strategie-messe-in-atto-dalle-faggete-italiane-e-si-scopre-che-quelle-del-centro-sud-sono-le-pi%C3%B9-resilienti


Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica

Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, Programma 

Pista da bob di Cortina, dopo l’inchiesta de L’Al

ai Carabinieri: <Ci dicano quanti larici sono stati effettivamente tagliati=.

L’AltraMontagna

https://www.ildolomiti.it/altra-montagna/ambiente/2024/come-si-adatta-una-foresta-al-cambiamento-climatico-uno-studio-ha-analizzato-le-strategie-messe-in-atto-dalle-faggete-italiane-e-si-scopre-che-quelle-del-centro-sud-sono-le-pi%C3%B9-resilienti
https://www.ildolomiti.it/altra-montagna/ambiente/2024/come-si-adatta-una-foresta-al-cambiamento-climatico-uno-studio-ha-analizzato-le-strategie-messe-in-atto-dalle-faggete-italiane-e-si-scopre-che-quelle-del-centro-sud-sono-le-pi%C3%B9-resilienti
https://www.mase.gov.it/pagina/il-programma-uomo-e-biosfera-mab
https://www.mase.gov.it/pagina/linee-guida-nazionali-e-modelli
https://ilgrappa.it/montegrappa-riserva-della-biosfera/
https://www.ildolomiti.it/altra-montagna/attualita/2024/pista-da-bob-di-cortina-dopo-linchiesta-de-laltramontagna-esposto-ai-carabinieri-ci-dicano-quanti-larici-sono-stati-effettivamente-tagliati
https://www.ildolomiti.it/altra-montagna/attualita/2024/pista-da-bob-di-cortina-dopo-linchiesta-de-laltramontagna-esposto-ai-carabinieri-ci-dicano-quanti-larici-sono-stati-effettivamente-tagliati
https://www.ildolomiti.it/altra-montagna/attualita/2024/pista-da-bob-di-cortina-dopo-linchiesta-de-laltramontagna-esposto-ai-carabinieri-ci-dicano-quanti-larici-sono-stati-effettivamente-tagliati
https://dryades.units.it/Grappa/index.php?procedure=area
https://dryades.units.it/Grappa/index.php?procedure=taxon_page&id=145&num=2928
https://dryades.units.it/Grappa/index.php?procedure=taxon_page&id=259&num=2174
https://dryades.units.it/Grappa/index.php?procedure=taxon_page&id=242&num=2297


il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione, a norma 

dell’articolo 1, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 

<F. Berton= di 

R.A.V. Istituto Comprensivo <F. Berton= di Pedavena 

https://dryades.units.it/Grappa/index.php?procedure=taxon_page&id=168&num=3056
https://dryades.units.it/Grappa/index.php?procedure=taxon_page&id=147&num=3163
https://dryades.units.it/Grappa/index.php?procedure=taxon_page&id=158&num=2913
https://idt2.regione.veneto.it/portfolio/vaia-e-bostrico/
https://www.venetoagricoltura.org/upload/pubblicazioni/schede/E232Mucca-Burlina-bassa-risoluz_screen.pdf
https://www.venetoagricoltura.org/upload/pubblicazioni/schede/E232Mucca-Burlina-bassa-risoluz_screen.pdf
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Le piante che sono state trasferite dall’uomo all’esterno del loro territorio di 

Le piante che si spogliano delle loro foglie durante le stagioni <avverse= si chiamano 

dell’anno si chiamano _________________________________ . 
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All’Istituto Comprensivo di Pedavena,

45. C’è già la quercia







, 32030, Arsiè, Rocca d’Arsiè (BL)

http://www.icfonzasoelamon.it/
http://www.icfonzasoelamon.it/scuola-primaria-di-arsie/




ell’idea progettuale e motivazioni

1.1 L’ambito progettuale

Gli strumenti per l’osservazione del contesto

2.1 Strumento per l’osservazione del contesto scolastico: il modello delle cinque aree

2.2 Strumenti per l’ scolastico: l’analisi SWOT

3.1 L’istituto Comprensivo di Fonzaso e Lamon

Riflessioni sull’intervento proposto

Valutazione ed esiti dell’intervento didattico

L’esperienza formativa



Attraverso l’elaborato che segue si intende narrare e descrivere l’attività relativa 

Formazione Primaria presso l’Università degli Studi di Padova

analisi, denominato <Oltre il genere: scegliere la libertà=, è stato proposto alla pluriclasse 

Arsiè (BL) facente riferimento all’Istituto 

Comprensivo di Fonzaso e Lamon, in provincia di Belluno. La relazione dell’intervento 

All’interno del primo di essi si descrive l’idea progettuale che passa per 

l’approfondimento dell’ambito d’indagine e le motivazioni che hanno 

dello stesso. Si passa poi a definire il contesto scolastico relativo all’Istituto Comprensivo 

utilizzati per l’osservazione sistematica finalizzata all’inserimento produttivo 

dell’intervento didattico proposto. 

capitolo si presenterà la struttura dell’intervento includendo la descrizione delle 

flessioni ritenute importanti per contestualizzare l’esperienza didattica 

e formativa svolta. Infine il capitolo prenderà in analisi gli esiti dell’intervento 

commenti ed analisi relativi all’autovalutazione in chiave professionalizzante. In 



Presentazione dell’idea progettuale
1.1 L’ambito progettuale

L’a

particolare due argomenti tra loro intrecciati: lavoro e stereotipi di genere. L’argomento 

principale è attinente all’ambito delle professioni e relative mansioni. Pur tenendo 

e l’impossibilità di sondare ed analizzare ogni professione esistente, tratteggiare 

un profilo legato ad ogni mestiere in termini di <azioni svolte= e <scopo dell’attività= già 

primis, trattando l’argomento in analisi, è essenziale mostrare che ogni mestiere conserva 

una finalità che non risponde solo all’eco delle personali aspirazioni o delle necessità 

l’impianto progettuale riguarda un concetto tanto pratico quanto essenziale: il lavoro 

sottoscritta rintracciabili nel dialogo in Allegato 1. Nello specifico un’alunna della classe 

ccompagnata da un’espressione schifata della bambina. Ne è dunque 

seguita una digressione riguardante il percorso di studi da seguire, l’ambito medico



L’argomento che si intreccia a questo primo punto chiave riguarda invece le pari 

opportunità e gli stereotipi di genere. In particolare, il progetto <Oltre il genere: scegliere 

la libertà= si propo

l’ar

d’impostazione, a lungo ragionata e 

possibilità dell’esistenza

e pregiudizi, rilega uomini e donne in strette categorie che li vincolano in <gabbie di 

genere= legate al sesso femminile e maschile nella loro accezione biologica, basti pensare 

dalla scuola dell’infanzia poiché influenzano attraverso diversi meccanismi la vita adulta 

s’autoadempie (Merton, 1971).



stabilità e di certezze, testimoniato di fatto dall’innata volontà umana di <dominare= il 

disuguaglianza come fatto sociale comprovato, poiché avvallato per l’appunto da un 

Oltre alle motivazioni sopra esplicitate l’idea di progettare un percorso riguardante 

uni insegnamenti tra cui l’Educazione 

all’osservazione diretta cercando di far aderire la stessa a tutti i contesti: la classe seconda, 

terza. Durante un’osservazione svolta in classe 

l’argomento chiede agli a

bambini hanno idee confuse, un’alunna afferma di avere una mamma dottoressa, salvo 

poi scoprire che è in realtà un’infermiera. Poco dopo l’insegnante propone un esercizio 

tutti, una bambina di fronte alla parole <infermiera= rimane per un attimo 



eotipi legati al genere ha un’eco 

particolarmente forte che risuona al giorno d’oggi come un’istanza da arginare. Data 

dunque la complessità dell’argomento ho pensato di trattare la questione referenziando i 

tenuti dal Professor Maurizio Milani titolato con Master in Psicologia dell’orientamento 

L’idea progettuale è poi cresciuta attraverso 

l’interesse che nutro verso la questione del genere e le problematiche legate all’iniquità e 

anche romanzi, racconti, biografie legati all’argomento in 

svariate occasioni anche sulla mia pelle, ha un riscontro statistico effettivo. L’educazione 

l’identificazione degli stessi costituisca già un note

dunque a quei lavori che rimandano all’assistenza e all’empatia, gli studenti sono invece 

poi quel famoso stereotipo circa l’incapacità femminile alla guida che, permeando, ha 

poter prevaricare nell’ambito dei trasporti perché 

https://www.treccani.it/vocabolario/ricerca/gender-gap/


ufficiale dell’Eurostat riporta alcuni dati aggiornati al 7 marzo 2018 che raccontano in 

(83%) e professionisti della scienza e dell’ingegneria (74%), le donne sono invece 

ll’assistenza e cura personale (89%). La divisione è netta e definita. Un’altra 

interessante questione odierna riguarda poi l’ambito delle mansioni casalinghe e la loro 

distribuzione in famiglie eterogenitoriali. Dobbiamo infatti ricordare che all’interno 

parlano chiaro: alla voce <Cucina e attività domestiche, 2016= 

)inserito nell’ambito della 

all’interno degli adulti di almeno 18

fare lavori domestici è l’81%. Tra gli uomini di almeno 18 anni invece solo il 20% 

time sono il 30% contro l’8% maschile.  Infine 

https://www.istat.it/donne-uomini/bloc-3d.html?langit
https://www.istat.it/donne-uomini/bloc-2b.html
https://www.istat.it/donne-uomini/bloc-2b.html


Tutte questi dati conducono ad un’ ulteriore istanza sociale che riguarda il 

all’interno della società. 

Per tutti questi motivi, uno dei cuori pulsanti dell’intervento risiede 

nell’associazione Belluno Donna, che si occupa di prevenire e for

alle donne vittime di violenza. Belluno Donna si dichiara un’associazione apartitica e 

genere (femminile e maschile), l’accoglienza di persone migranti,  la promozione 

altre figure professionali associate alla cura, alla legalità e all’istruzione. La conoscenza 

includere quest’associazione in questo progetto. Credo molto in questo intervento non 

l’e

l’autoanalisi, l’auto consapevolezza, il dialogo e l’empatia possiamo aiutare i bambini a 

consapevoli e crescere persone empatiche e disponibili all’ascolto di sé stessi e degli altri 

https://www.treccani.it/vocabolario/ricerca/gender-pay-gap/


Gli strumenti per l’osservazione del contesto

Strumento per l’osservazione del contesto scolastico: 

documentazione e dell’osservazione del contesto scolastico è la teoria del modello delle 

l’esterno, area dell’educabilità inclusiva e area dell’organizzazione e della comunicazione 

maniera completa lo stesso e destruttura l’ambiente in microcosmi facilmente osservabili 

banchi o di materiale. L’area curricolare riguarda invece i contesti edu

educative attuate. All’interno delle aule scolastiche dunque questo settore si concretizza 

terza area è quella concernente il raccordo con l’esterno. Si testimonieranno dunque 

esterni e l’istituzione scolastica, con reti scolastiche, con biblioteche, con esperti e così 

via. Ancora, la quarta area d’analisi è quella riservata all’educabilità inclusiva. In essa si 

o con le sue esigenze ma anche l’orientamento scolastico 

praticato all’interno dell’istituzione dagli insegnanti. In questo settore verrà poi posta 

all’organizzazione e comunicazione interna. Attraverso questo settore si disegna un 



definito che certifica le modalità di scambio all’interno 

dell’istituzione ma anche la tipologia di riunioni che periodicamente si svolgono. Nella 

dell’orario o della classe stessa intesa come sistema di incarichi. Per l’osservazione del 

schematizzare ed esaminare dall’interno il contesto scolastico. Innanzitutto ho utilizzato 

consultabili e modificabili reperibili nell’Allegato 2 e 3. La documentazione ha previsto 

garantire un’omogeneità e un aiuto efficace all’osservazione diretta. Ciò che poi ha 

reperibile sul sito web dell’istituto comprensivo di cui si parlerà nel capitolo 3

ed articolato l’osservazione diretta. Infine anche in questo am

domande di tipo pratico ai diversi rappresentanti e referenti per disegnare un’immagine 

l’esterno. In sintesi, il modello delle cinque aree perme

orientarsi nell’enorme sistema

itolo relativo all’osservazione del 

check list, annotazioni e l’analisi approfondita di PTOF 2019

2025 dell’Istituto Comprensivo di 

Strumenti per l’osservazione del contesto extra : l’analisi SWOT

L’analisi SWOT è uno strumento di osserva

individuare all’interno di un contesto, attraverso l’osservazione, l’analisi e la riflessione

punti di forza e di debolezza, opportunità e minacce. L’analisi SWOT attraverso 

l’individuazione di tutti questi punti concede la possibilità di fare scelte ponderate e 



l’analisi SWOT non rappresenta la fotografia di una situazione stabi

concretizza nell’aggiornamento costante delle annotazioni che su di esso vengono 

oblio. L’analisi SWOT argina invece la possibilità di rendere la documentazione una 

modificazioni. Ciò che dunque l’analisi SWOT permette di tracciare sono le evoluzioni 

er cambiarne l’aspetto, per valutarne i limiti ed agire su 

di essi. L’analisi SWOT allora apre a nuove prospettive e ci ricorda che è possibile 



o positivo e che se quell’aria ci condurrà altrove avremo scoperto 

L’analisi SWOT utilizzata per la concretizzazione dell’intervento didattico in 

territorio. Le annotazioni in nero riguardano l’inizio del percorso mentre quelle in rosso 

L’istituto Comprensivo di Fonzaso e Lamon

L’Istituto l’anno scolastico 2019/

con l’unione dell’ex Istituto di Fonzaso e l’ex Istituto di Lamon.

di Miriam Toigo. Alcune informazioni rilevanti, reperibili già all’interno del Piano 

dell’ Offerta Formativa 2022 2025 dell’Istituto Comprensivo di Fonzaso e Lamon, alla 

sezione <

L’istitu

compone di quattro plessi di scuola dell’infanzia rispettivamente ubicati presso i comuni 

Sovramonte. Infine fanno parte dell’Istituto quattro secondari



specifiche che completano l’azione istituzionale settorializzandosi. La scuola così 

organizzata basa la propria efficacia su un’organizzazione che partendo dal Dirigente 

scolastico coadiuvato dall’azione della referente vicaria passa per i referent

L’ente all’interno della documentazione scolastica e del sito internet documenta il 

promozione di atteggiamenti volti a mettere al centro dell’azione didattica l’alunno per 

poterne valorizzare attitudini e potenzialità. L’istituto 

percorso nella scuola dell’infanzia, come viaggio di scoperta dell’identità personale, per 

accresciuta conquista dell’autonomia del pensare, del fare, dell’

Fonzaso e Lamon affermano di ritenere l’inclusione un carattere trasversale 

dell’offerta formativa. Questo orientamento è palesato dall’attuazione di progetti 

riguardanti l’alfabetizzazione degli studenti con background migratorio ma anche dai 

L’istituto affida ai referenti della funzione strumentale  il coordinamento del

viene realizzato lo screening precoce di eventuali disturbi dell’apprendimento nell’ultimo 

anno della scuola dell’infanzia e nella prima classe della scuola primaria, in base alle 



indicazioni dell’Ufficio Scolastico Regionale. Gli stru

L’istituto

a causa dell’isolamento geografico e della scarsa ricezione internet

Il plesso in cui si andrà a proporre l’intervento è la Scuola Primaria di Arsiè di cui 

Il tempo scuola di questo plesso prevede l’attività scolastica dal lunedì 

Il punto di forza maggiore dell’organizzazione della scuola riguarda l’attenzione 

referente per la continuità e collabora con la scuole dell’infanzia del comune attraverso 

stesse modalità. All’interno della scuola si respira un clima sereno con una comunicazione 

cooperativo che rendono l’esperienza didattica completa. Possedendo poche classi la 

comunicazione e l’organizzazione interna risulta nel complesso adeguata e le riunioni 



L’orientamento inclusivo descritto nel capitolo 3.1 viene qui concretizzato 

l’accesso ai piani superiori per persone con compromissione motoria. Il giardino è invece 

dotato di rampe e l’organizzazione dello stesso sostenuta dalle scelte metodologiche di 

plesso in questione mostra di perseguire gli stessi obiettivi didattici che si propone l’intero 

istituto ossia quello che riguarda la centralità dell’alunno nel processo di apprendimento. 

–

alunni di classe seconda e 13 alunni di classe terza, dunque il motivo dell’unione delle 

classe <tradizionale=. In questo contesto la cosa più utile da fare per descrivere la 

contribuendo a rendere l’ambiente educativo aperto e stimolante, sono inoltre 



contrappone all’altra classe. Essa 

e timidi che intervengono in maniera limitata alle richieste dell’insegnante. Gli alunni di 

questa classe sono molto dipendenti dalla figura dell’adulto e ricercano la guida del 

fra pari. La tutor mentore riferisce che l’<immaturità= della classe è da riscontrarsi, 

almeno parzialmente, nell’evoluzione della loro classe prima primaria. Il percorso di

quell’anno è stato caratterizzato da estrema discontinuità dovuta a continui casi di Covid

trasversali pensati per quella classe e per quell’età. La situazione è stata inoltre complicata 

lavorano spesso con compiti e consegne separati per età. Evidente è però come l’unione 

vita <vera= che favoriscano la formazione personale degli alunni. Sono frequenti i 



auspicato dall’intero plesso. I docenti di riferimento si incontrano infatti in maniera 

sulla classe in cui le attività o i percorsi didattici si svolgono. L’impegno inclusivo 

le insegnanti pongono domande <provocatorie= che spingono i bambini a ragionare, 

re bene una <fotografia= del contesto di 



al territorio arsedese sono ad esempio i dati anagrafici che ci consegnano l’immagine di 

stranieri residenti ad Arsiè erano poco meno del 4%, 83 in totale. All’interno di questa 

tuttavia anche la percentuale di cittadini provenienti dall’Europa 

dell’Est.

voler valorizzare il proprio territorio mantenendo alto il nome dell’inclusione, del

che dovrebbe servire a colmare l’assenza di iniziative volte alla parificazione delle 

ottimamente alle attività didattiche legate alla sensibilizzazione naturale e all’educazione 

mpio anche all’analisi della flora e della 

gati all’educazione e all’assistenza di persone anziane o 



scarsità di progetti e l’esigua pubblicizzazione degli stessi. Sussistono ad esempio pochi 

izzati alla promozione dell’inclusione sia in relazione all’interculturalità, sia 

in relazione all’ambito della disabilità. Infine un punto estremamente negativo 

omogeneità nel percorso di studio e prevede l’opportunità di promuovere progetti che 

invece riguardano soprattutto l’esclusione sociale e l’emarginazione di soggett

La progettazione dell’intervento prende in considerazione una serie di 

dell’estemporaneità come elemento creativo e di ordine naturale e l’istanza che 

al centro dell’azione didattica l’allievo che 

25 dell’Istituto Comprensivo di Fonzaso e Lamon

comprensione di sé stessi e delle buone pratiche del <vivere comune=. Questi 



ideare questo percorso è quello relativo alle <domande essenziali= (Wiggins & 

domande essenziali, per l’appunto, dunque non ammettono un’unica esatt

Questi interrogativi richiamano inoltre un’altra priorità propria della progettazione 

relazione i concetti in termini di interdisciplinarietà. All’interno della progettazione 

struttura dell’intervento didattico e delle metodologie che si rivelano più efficaci per 

andare a realizzare diversi obiettivi. Concretamente, all’interno del corso si specifica 

orientare la scelta metodologica. Un’altra constatazione che il 

veicola dunque una visione d’insieme che concilia 

l’

dell’insegnante di sfruttare le dinamiche reali e le specificità dei nuclei tematici per 



pare un progetto didattico <cucito= sulle esigenze personali degli alunni e del 

o: i loro interessi, le loro modalità d’apprendimento, le loro passioni e così via. 

Quest’analisi mi ha portata a progettare un percorso che è andato modellandosi in 

maniera continua rispetto all’idea iniziale di percorso. Pur mantenendo naturalmente 

biettivi principali che già mi ero prefissata immaginando l’intervento didattico 

partecipazione nonostante l’iniziale timidezza. Attraverso l’osservazione condotta 

introdurre il percorso attraverso attività che includessero l’intera pluriclasse in una 

o. Il primo giorno di lezione, introdotto l’argomento, ho notato come questo 

L’insegnamento < =

si coniuga alle dinamiche legate all’esplicitazione delle conoscenze e dei contenuti 



rapporto equilibrato con gli alunni e allo stesso tempo per arricchire l’offerta 

<didattica e pedagogia dell’inclusione=

Tutti diversamente a scuola. L’inclusione scolastica nel XXI secolo 

di educazione ed istruzione per tutti e non solo per facilitare l’inserimento e la 

l’insegnamento < =

inoltre l’importanza e l’utilità di redigere rubriche valutative che aiutino e 

che, a volte, sono le conseguenze di un’

https://rpd.unibo.it/article/view/2237


all’interno del primo capitolo, spesso la tradizione e l’interiorizzazione di un 

d’ingrandimento dell’autoanalisi e dell’analisi sociale.

mostrano chiaramente le conseguenze di un’educazione a lungo perpetrata ai danni 

e materie scientifiche <dure= come 

ingegneria o simili. C’è sicuramente una difficoltà delle ragazze nell’affrontare il 

Ecco allora che si dimostra l’importanza di interrogarsi, in qualità di insegnanti, sulle 

77/2013 definisce in maniera chiara il ruolo dell’educazione al genere nelle scuole»

Matucci all’interno della pubblicazione 

ell’educazione alla parità di genere e al rispetto delle differenze 

https://www.giuntiscuola.it/articoli/donne-nella-scienza-ieri-e-oggi
https://www.giuntiscuola.it/articoli/donne-nella-scienza-ieri-e-oggi


L’educazione al rispetto delle differenze è una componente essenziale 

dell’educazione alla cittadinanza rappresentando un tema di carattere trasversale che

persona: l’approccio all

comprendere e ascoltare, scoprendo parti dell’altro che proprio nella loro opposizione ci 

traguardi attesi per l’attività.

•
•

•

•



Disciplina/e o campo/i d’esperienza di riferimento

− L’allievo partecipa a scambi comunicativi (conversazione, discussione di classe o di 

adeguato alla situazione. [&]Legge e 

[&]Padroneggia e applica in situazioni diverse le
all’organizzazione logico

per la scuola dell’infanzia vanno formulati)

•

•

•

• Saper rispondere alla domanda <Che lavoro fanno i tuoi genitori?= 
• Scrivere fiabe che ripensino i ruoli maschili e femminili all’interno della fiaba 

•
attraverso la fruizione dell’articolo 3 della Costituzione Italiana

• Partecipare attivamente ai dibattiti attraverso l’esposizione di opinioni o 

l’incapacità di concepire le professioni 

all’esperienza di apprendimento, orientano l’azione didattica, stimolano il processo e il 

•



• Esistono, al giorno d’oggi, lavori da uomini e da donne?
• Ci sono differenze nell’educazione delle bambine e dei bambini?

–
di classe seconda, 13 bambini di classe terza). L’attività che ho pensato di 

proporre è indirizzata all’intera pluriclasse e riguarda l’educazione civica. L’idea di 

tereotipi di genere nasce da un’osservazione svolta in classe da cui si evince che la 

territoriale è stata coinvolta l’associazione BellunoDonna con l’avvocata Alison De 

Es. <Per 

precisa= / 
<Per 

dell’insegn

L’alunno/a L’alunno L’alunno L’alunno L’alunno 



paziente=

L’alunno/a L’alunno L’alunno L’alunno L’alunno 

all’interno 

L’alunno/a L’alunno L’alunno/a L’alunno/a L’alunno/a 



dell’articolo dell’articol

L’ L’alunno L’alunno/a L’alunno/a L’alunno/a

Per la valutazione dell’intero intervento 
y, 2004). Quest’ultima permette di analizzare le 

competenze attraverso la contestualizzazione dell’idea di competenza che si compone 

valutativi e l’esposizione orale di 
esperienze personali che hanno permesso l’espressione delle competenze e 

all’inizio e al termine del percorso didattico nonché dall’utilizzo della rubrica di 
Quest’ultima presenta 4 dimensioni 

analizzate in diversi momenti dell’unità d

Durante l’ultimo incontro, i bambini hanno potuto relazionarsi con l’avvocata Alison De 
Nando iscritta all’associazione BellunoDonna. All’interno dello stesso gli alunni sono 

e di tutta l’associazione per i libretti creati e sono stati invitati a 

ruolo all’interno dell’associazione, ossia quello di avvocata volontaria, ed ha 



dell’avvocato sarebbe difendere le stesse di fronte al giudice in un tribunale. Attraverso 
una scheda creata attraverso la collaborazione tra me e l’esperta esterna, reperibile in 

Una giovane si presenta al vostro studio e vi chiede aiuto: <Buongiorno! Qualche giorno 
fa un’amica di mia zia mi ha chiesto che lavoro volessi fare da adulta. Ho risposto che il 

quello che dice è sbagliato?=». La classe è dunque stata allestita a tribunale: io ho 

quello dell’amica della zia, l’esterna esperta impersonava l’avvocata di A. e il resto della 

avvocato svolge nell’esercizio della sua funzione (studio della legge, discussione, utilizzo 
dei turni di parola e di un adeguato tono di voce&) ed ha allo stesso tempo permesso di 
comprendere come l’articolo 3 

LA CONDUZIONE DELL’INTERVENTO

Negoziazione del mio ruolo all’interno della 

il mio ruolo all’interno della classe 



paragonandomi ad un’attrice che 

dai bambini <Scatola dei lavori=: agli alunni 

mimi per trasmettere l’idea che è possibile 

identificare ogni lavoro attraverso un’azione 

mimare l’azione che compie dunque il taglio 

di un albero&)

https://wordwall.net/it/resource/49164400
https://wordwall.net/it/resource/49164400


all’immagine corretta

colleghi&), Pre

nell’atrio disponendo i bambini l’uno 



distante dall’altro per assicurare la totale 

attraverso questa frase: <quando pensiamo 

veramente=. 

Agli alunni è stato chiesto: <Vi è mai 

avete conosciuto quel qualcuno?=. 

’alunna

riportava: <pensavo che i bambini di quinta 

conosciuti c’era qualcuno simpatico=, 

un’

<credevo che le maestre italiane fossero 

cattive invece la mia maestra è gentile=. Le 

proposta la lettura dell’albo Pontavice, D., & 

Milano: Babalibri. All’interno 



dell’albo si evidenzia come non esistano in 

L’albo riporta ad esempio: «Per giocare a 

calcio c’è bisogno di piedi, di fiato, di 

ruolo avessero maschi e femmine. L’analisi 

un libretto da donare all’associazione 



Stesura <fiabe al 

contrario=

fiabe che loro stessi hanno definito <fiabe al 

contrario= rispettando la struttura 

conclusione, C’era una volta&

Stesura <fiabe al 

contrario= e 

computer la propria <fiaba al contrario=. 

All’interno del piccolo gruppo ciascun 

tra maschi e femmine: all’interno dell’atrio 

riportante la scritta <a due zampe= e l’altro 



<a 4 zampe=, davanti ai 

poste l’una di fronte all’altra hanno così 

<paghe=. L’attività aveva lo scopo di 

sull’uguaglianza sostanziale

d’efficacia: cosa 

Credenze d’efficacia: dopo aver ripensato 

all’esperienza, alla classe è stata riproposta 

l’idea secondo cui ogni professione sottende 



esplicativa <Io mi considero capace di&.= 

apposto in classe terza. L’attività è stata utile 

utilizzato per l’intero percorso. Il quaderno 

gli alunni e le alunne hanno scritto <cosa 

i altri= mentre in quella inferiore 

<cosa vedo io=. Ciascuno studente nella 

sezione <cosa vedo io= ha dovuto elencare 

(un’abilità per ogni compagno). Tutti gli 

compagni nella pagina <cosa vedono gli 

altri=. È stato utile dunque notare come 



<scatola dei 

lavori=

test A <scatola dei lavori=: è stato 

test A <scatola 

lavori=. Al termine del percorso bambini e 

quelli scritti all’inizio del percorso. Son

l’attività dell’iceberg sia stata utile a 

biglietti come <è bravo a fare goal= hanno 

test iniziale circa l’attribuzione delle diverse 

capitolo 5 <Valutazione ed esiti 

dell’intervento didattico= <Pre

B=

l’ultimo incontro, i bambini hanno potuto 

relazionarsi con l’avvocata Alison De 



Nando iscritta all’associazione 

BellunoDonna. All’interno dello stesso gli 

l’associazione pe

bambini il suo ruolo all’interno 

dell’associazione, ossia quello di avvocata 

aiuto, il compito dell’avvocato sarebbe 

l’esperta esterna, reperibile in 

chiede aiuto: <Buongiorno! Qualche giorno 

fa un’amica di mia zia mi ha chiesto che 

sbagliato?=». La classe è dunque stata 



hiede aiuto e A. quello dell’amica 

della zia, l’esterna esperta impersonava 

l’avvocata di A. e il resto della classe aveva 

un avvocato svolge nell’esercizio della sua 

tono di voce&) ed ha allo stesso tempo 

permesso di comprendere come l’articolo 3 

Riflessioni sull’intervento proposto

anche all’intervento stesso, si ritiene dunque importante riportarle all’interno di questo 

apitolo. Innanzitutto è utile sottolineare come la progettazione dell’intervento si sia 

adeguata <strada facendo= ai bisogni e agli interessi progressivi della classe. L’ipotesi 



a domanda <Cosa fa tua madre nella vita?= tendevano a rispondere: <Niente= non 

Costituzionale che nel 1995 riconosce il mestiere in analisi come un’attività lavorativa 

nale che tutela il lavoro in tutte le sue forme ed applicazioni cioè l’articolo 35.

È interessante notare poi come l’attività denominata iceberg abbia comportato molti 

aspetti positivi relativi all’auto

quest’attività abbia rivelato anche alcuni tratti negativi che è importante mettere in luc

per una sincera riflessione sull’esperienza proposta. Durante questa attività era stata 

ciascun rigo il nome di ogni bambino. All’interno di questa scheda gli alunni e

a scrivere in cosa i compagni fossero competenti (traslitterato in <in cosa sono bravi= per 

adeguare l’espressione al livello cognitivo della classe). Alcuni bambini hanno però 

sfruttato l’occasione per rimarcare attraverso questo scambio quant

bambini hanno ricevuto biglietti come <&è brava ad urlare= o <&è bravo a fare dispetti=. 

Nonostante nel complesso si sia rivelato un’attività assolutamente ut

orientarsi, è stata condotta un’approfondita 

e l’esplicitazione e lo scambio di 

del <come mi sentirei= consistente in si

esprimere un’opinione senza offendere l’altro. Si ritiene dunque importante sottolineare 



svolta con l’esperta esterna, è importante

primis l’attività è partita dalla presentazione della professione dell’avvocatessa: l’esperta 

dell’epis

sostenersi vicendevolmente ma anche l’abilità nell’argomentare le proprie opinioni o 

controbattere quelle altrui. L’incontro si è dunque rivelato estremamente utile perché è 

classi di età differenti. Se è vero che all’interno di tutte le classi sussistono differenze 

materie non condividono nemmeno interamente lo stesso <programma= scolastico. 

demografia dei piccoli paesi, l’osservazione ha invece lo scopo di evidenziare com

l’esperienza educativa. 

Valutazione ed esiti dell’intervento didattico



osservando l’allegato, alla riga 

<G= si vede come nella prima colonna 17/01/2023 risulti <Nessuna risposta=. In effetti, 

inizialmente l’alunna G aveva dichiarato di non avere nessuna idea in merito alla 

l’alunna scrive invece di voler fare l’artista. Ciò che è interessante notare è che durante 

l’attività denominata iceberg la piccola studentessa aveva annotato tra le sue capacità 

abilità artistiche Questo dimostra dunque come l’auto

supportata dalle osservazioni altrui, aiuti a sviluppare un’immagine realistica di noi stessi 

ma anche ad aumentare l’autostima e 

dell’esistenza di molte professioni attraverso il percorso proposto. Altre osservazioni che 

r emergere riguardano la riga <B=. In particolare B aveva 

dichiarato all’inizio del percorso di voler fare il boscaiolo, dopo l’attività dell’iceberg e 

identificato nella zona <cosa vedo io= dell’iceberg abilità correlate proprio alla 

test <calciatore= avevano annoverato tra le loro abilità la capacità di fare goal, di tirare 

dai compagni di classe durante la seconda parte della costruzione dell’iceberg.

evidenzia dunque come sviluppare l’autoanalisi alla scuola primaria si concretizzi come 

d’autoefficacia (Bandura, 1997). Infine è utile notare come alcuni alunni abbian

Possiamo esemplificare quanto appena esplicato attraverso la riga <E= dove da ballerina 



si è passati a ballerina con tessuti aerei e la riga <H= dove cuoca è stato 

bambini hanno sviluppato un’idea maggiormente chiara delle professioni esistenti e 

attraverso l’autoanalisi e il confronto coi compagni hanno potuto immagina

entrambi i sessi. Attraverso l’apposizione di una crocetta gli alunni e le alunne sono stati 

entrambi i sessi per sondare come e se l’esperienza personale e quotidiana li influenzasse 

test presenti nell’allegato 11 mostrano dunque come in 

attribuito alle professioni di cura come l’insegnante della scuola dell’infanzia o l’estetista 

un alto numero di voti nella colonna F ossia quella relativa all’attribuzione solo femminile 

della professione. Allo stesso tempo si noti come alcune professioni come l’idraulico o il 

test rintracciabili nell’allegato 12 dimostrano dunque come il percorso abbia maturato nei 

bambini l’idea che le professioni sono praticabili in egual modo da uomini e donne. È 

test un alto numero di preferenze per <M= o <F= siano state poi disconfermate con 

dell’infanzia, idraulico e macchinista vediamo come i 

voti rientrino quasi interamente in <M/F= ad eccezione di uno o due voti. È dunque 



che, in media, il percorso didattico abbia raggiunto l’obiettivo prefissatosi, arrivando a 

sviluppare negli alunni l’idea che ogni scelta deve essere orientata non dalla 

un’attività in cui si richiedeva di ipotizzare un possibile lavoro partendo dalla profilazi

risposte con quelle di un compagno di banco argomentandole qualora diverse. L’obiettivo 

sono all’interno delle diverse professioni attitudini e caratteristich

attraverso la rielaborazione dell’intervista e lo scambio comunicativo tra par

tirocinante e alunni. Inoltre è stato importante l’attività di rappresentazione grafica 

finalizzata alla costruzione dei cartelloni <Il lavoro delle nostre mamme= e <Il lavoro dei 

nostri papà=. È interessante notare che con la pratica del disegno s

di osservazione legati ad esempio all’ambiente di lavoro dei genitori. L’attività grafica è 



o il loro utilizzo ma anche circa l’ambiente di lavoro, la collocazione, l’abbigliamento e 

ativo alla stesura dell’elaborato. In 

maggioranza maschile hanno dimostrato una forte resistenza nell’attribuire alla donna la 

a dall’uomo. Alcuni commenti e richieste 

interessanti in tal senso sono stati: <Non è possibile che una principessa possa salvare un 

guerriero perché le principesse sono deboli= oppure <Ma come fa una femmina a aiutare 

’arma potentissima più potente di quella 

dell’uomo=. In tal senso si mette in luce come sia stata necessaria una discussione su 

essariamente attraverso la violenza o l’utilizzo di 

armi ma potrebbe palesarsi anche nell’attuazione di comportamenti che riguardino abilità 

personali come l’astuzia, la capacità d’eloquio, la gentilezza, l’empatia, il supporto e così 

o inserito all’interno di un gruppo formato da due bambine non si è 

maschile dall’antagonista ed ha insistito affinché potesse invece costituire un finale 

problema. La richiesta è stata presa in analisi ed è stato spiegato all’alunno che all’interno 

di un gruppo esiste la possibilità di votare qualora vi fosse disaccordo, l’alunno tuttavia 

eputava di costituire una minoranza all’interno del gruppo e dunque che la votazione 

mostrasse l’acquisizione di un livello avanzato caratterizzato dall’autonomia ma in 

rale gli alunni si sono stabilizzati all’interno del giudizio <Base=.

Il quarto obiettivo è stato analizzato alla luce dell’esperienza condotta con l’esperta 

l’argomentazione della propria opinione basata in primis sul concetto di uguaglianza 



espresso all’interno dell’articolo 3 della Costituzione Italiana. L’esperienza è stata 

nell’espressione della propria opinione dichiarandolo apertamente anche attraverso frasi 

come: <Mi fa molto arrabbiare&.= Oppure <Mi viene voglia di urlare perché mi fa 

voglio=.  Questo compito autentico è stata l’esperienza che maggiormente ha mostrato 

come i bambini sperimentino nella vita quotidiana l’apposizione di stigmi legati al genere. 

femminili argomentando le possibili scelte che una donna è libera di compiere: <Una 

donna può anche non volere dei figli= oppure <Se mia mamma lavora io sto a casa con 

figli al marito, tanto stanno al sicuro!=.

anche rivalutando le stesse tramite l’ascolto, il dibattito, il rispetto e l’apprendimento 

L’esperienza formativa

questi anni di frequenza universitaria. L’esposizione diretta all’esperienza 

dell’insegnamento risulta una prerogativa importante poiché la sola teoria non basta a fare 

a l’affiancamento dei futuri 

insegnanti nell’entrata a scuola a cui è offerta in tal senso l’opportunità di fruire delle 

esperienze e dei consigli altrui per crescere professionalmente. Il mestiere dell’insegnante 



potremmo ad esempio citare l’

realtà casalinga ed ha supportato alunni e studenti nell’apprendimento di nozioni e abilità 

ma anche nell’affrontare psicologicamente il trauma e la paura legati a questa malattia. 

Ciò significa che la scuola ha un ruolo fondamentale nell’affiancam

esempio per parlare del mestiere dell’insegnante oggi. 

Distanza e dunque l’insegnamento che passa tramite piattaforme di 

che i bambini e i ragazzi di oggi vivono un’

Rai  <Presa Diretta= condotto da Riccardo Iacona con la regia di Max Di Nicola, presenta 

ad esempio attraverso al puntata titolata <La scatola nera= del 20 marzo 2023 e reperibile 

ay, la modificazione cerebrale che l’immersione internet 

e social presenta. L’angosciante ma necessaria puntata fa riflettere in realtà su un 



dell’insegn

riconducibili all’ambito dell’osservaz

per muovermi all’interno del contesto scolastico. Il tirocinio indiretto mi ha dato la 

apprendere quelli che sono gli elementi fondamentalmente costitutivi dell’istituzione 

ho appreso da quest’esperienza è l’importanza dell’osservazione e più precisamente della 

sua qualità. Il modello delle cinque aree (Cisotto, 2007) già esplicitato all’interno del 

ole all’interno della realtà scolastica e degli scambi che la stessa 

concretizza con il territorio esterno. L’abilità che forse ho maturato maggiormente 

base alle esigenze normative, sociali e personali introdotte dall’avvento del Covid

ho dunque appreso l’importanza della flessibilità e dell’aggiornamento costante inserito 

in un’ottica di 



didattico ed ho potuto mettermi in gioco attraverso l’esposizione a un contesto reale e 

utile a rintracciare prima dell’entrata a scuola il 

amici l’attività denominata <Foglie: quali sono le nostre radici?= 

Quest’attività ha avuto esiti positivi sia sugli <studenti= che una volta finito l’intervento 

hanno dichiarato di essersi divertiti e di essersi interessati all’argomento (nonostante 

confermati sono stati la scarsa mobilità all’interno della stanza in cui si teneva lo scambio 

i suoi esiti. Concretamente ho appreso attraverso quest’esperienza come agganciare le 

prontezza alle sfide dell’estemporaneità sfruttandole per rendere l’apprendimento e 

l’insegnamento realmente significativi. Con questo bagaglio di esperienz

L’obiettivo è stato assolto attraverso la redazione di rubriche valutative pers

utili ad analizzare gli interventi che quell’anno avremmo proposto in qualità di tirocinanti 



scuola dell’infanzia ed ho dovuto adattare 

alle conoscenze ottenute attraverso il laboratorio relativo all’analisi di caso. L’analisi di 

in difficoltà o vediamo uno qualunque dei soggetti coinvolti nell’azione 

posso affermare che il laboratorio svolto legato all’analisi di caso è stato per me, per la 

nuove domande: <Cosa avrei potuto fare di diverso?=, <perché quel qualcuno ha reagito 

in quella maniera a quella cosa?=. Un fatto importante da tenere in consider

la possibilità di non giungere ad una soluzione. L’analisi di caso infatti è semplicemente 

elementi chiave non solo dell’analisi di caso ma anc

un’opinione ma vuol dire garantire il proprio supporto ai colleghi, amalgamare il proprio 

l’analisi di caso aiuta a migliorare la capacit

cercando di non <entrare= nella situazione ma di <guardare da fuori= senza esporre giudizi 



sioni <appannandole= o addirittura oscurandole. 

Lavorare in team aiuta inoltre a rendersi conto che spesso nella vita non esiste un’unica 

soluzione ma che le soluzioni accettabili sono molteplici e ugualmente valide. L’analisi 

portante dell’analisi osservativa. In tal senso ciò che ho appreso da quest’annualità di 

o di crescita degli alunni attraverso l’esposizione ad attività didattiche 

l’ultima annualità di tirocinio che si è occupata di offrire strumenti efficaci per osservare 

il contesto territoriale e scolastico attraverso l’analisi sistemica. Quest’ultima concepisce 

alla realtà territoriale rendendo davvero completa l’offerta formativa proposta dalle 

scolastico e dunque comporti la possibilità che i saperi appresi dall’esperienza scolastica 

vengano dispersi nell’arco 

in cui si collocano. Si evidenzia dunque l’esigenza di aprire la scuola alla vita quotidiana 

li legati ai contesti reali e spendibili occasioni di svariata tipologia. L’analisi 

ho appreso da quest’esperienza riguarda la possibilità di collabo



, il dibattito e l’armonizzazione delle 

riguarda in particolare la flessibilità di quest’ultimo che non può dirsi ma

davvero proficuo l’apprendimento l’insegnante deve saper sfruttare l’estemporaneità che 

ll’interno del contesto

anche tramite la trattazione di argomenti legati alla contemporaneità e all’attualità come 

che riguarda due fattori: l’emotività e la comprensione della realtà. Primariamente i 

l’ascolto di un telegiornale o di adulti e familiari che argomentano le proprie esternazioni 

in merito a fatti e notizie locali. Ciò che ai piccoli non sfugge è ad esempio l’emotività 



all’opinione genit

possibilità di reperire materiali utili a mediare l’esposizione del mondo. Ciò dunque 

soprattutto a coltivare all’interno della classe la possibilità di tutti gli alunni di sentirsi 

parte e allo stesso tempo protagonisti dell’offerta formativa e del processo di crescita 

finalizzati all’osservazione, all’analisi e alla riflessione come l’analisi SWOT, check list 

anni riguardano l’osservazione e l’ascolto attivo. 

imprevisti. Tutti questi atteggiamenti presuppongono infatti l’analisi del contesto ed 



dell’inclusione. Lo scambio di idee e commenti è infatti favorevole all’autoanalisi che in 

studenti un’offerta formativa calata sui 

prevenzione di atteggiamenti che potrebbero non alimentare l’autostima dei singoli alunni 

arsi e a vivere l’esperienza educativa e scolastica come un obbligo 

all’interno del quale non ci si sente compresi o valorizzati e che si tenderà ad abbandonare 

cognitivi, la maturazione, l’evoluzione di idee, i percorsi personali e collettivi degli 

essere una modalità per consegnare ai bambini l’idea che le loro domande sono importanti 

l’analisi degli interessi personali.



tografia di un insegnante <arrivato=. Il mio cammino è ancora lungo. Tutto quanto 

professionale emergesse da subito la disponibilità alla collaborazione e l’apertura a punti 



un’educazione inclusiva. 

Comprendere la differenza. Verso la pedagogia dell’identità sessuale. 

L’invenzione della virili

nell’Italia contemporanea. 

https://www.dors.it/page.php?idarticolo=3303


Dalla parte delle bambine. L’influenza dei condizionamenti 

Tutti diversamente a scuola. L’inclusione 

–

Scuola, genitori, figli. A proposito dell’educazione alla parità di 

Mortari, L. (2006). La pratica dell’aver cura, Milano: Bruno Mondadori

https://psycnet.apa.org/doi/10.1111/j.2044-8309.1994.tb01008.x
https://doi.org/10.6092/issn.1970-2221/2237
https://www.osservatorioaic.it/it/osservatorio/ultimi-contributi-pubblicati/giuditta-matucci/scuola-genitori-figli-a-proposito-dell-educazione-alla-parita-di-genere-e-al-rispetto-delle-differenze
https://www.osservatorioaic.it/it/osservatorio/ultimi-contributi-pubblicati/giuditta-matucci/scuola-genitori-figli-a-proposito-dell-educazione-alla-parita-di-genere-e-al-rispetto-delle-differenze
https://www.osservatorioaic.it/it/osservatorio/ultimi-contributi-pubblicati/giuditta-matucci/scuola-genitori-figli-a-proposito-dell-educazione-alla-parita-di-genere-e-al-rispetto-delle-differenze


fare progettazione. La <Teoria= di un percorso 

Sito web dell’Istituto Comprensivo di Fonzaso e Lamon: 

Curricolo verticale d’istituto

Piano Triennale dell’Offerta Formativa d’istituto

Piano Triennale dell’Offerta Formativa d’Istituto Fonzaso e Lamon 2019

Protocolli dell’area inclusione

Autovalutazione d’Istitut

http://www.icfonzasoelamon.it/
https://www.giuntiscuola.it/articoli/donne-nella-scienza-ieri-e-oggi
https://www.giuntiscuola.it/articoli/donne-nella-scienza-ieri-e-oggi
https://www.treccani.it/vocabolario/ricerca/gender-gap/
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Autovalutazione d’Istitut



–

A: No…mi 



–

STRUMENTO D’OSSERVAZIONE PER IL SISTEMA CLASSE

NOME E COGNOME&&&&&&&&&&
DATA&&&&&&&&&&&&&&&&..
CLASSE&&&&&&&&&&&&&&&..

&&.
&&.
&&.
&&
&&.
&&.
&&.

L’aula è ampia

L’aula è luminosa

L’aula è bisognosa di 

L’aula è adeguata al 

L’aula permette di 

L’aula permette di 



L’armadio/gli armadi 

□ coeso
□ poco coeso
□ diviso e disgregato

□ serene
□ poco serene
□ 



□ efficace
□ inefficace

□ efficace 
□ inefficace

□ efficace 
□ inefficace



All’interno della classe sono presenti n&. di alunni stranieri
All’interno della classe sono presenti n&.di alunni con certificazione
Ci sono n&.di insegnanti di sostegno



dall’insegnante

all’apprendimento



– strumento di osservazione della conduzione dell’attività in aula

CONDUZIONE DELL’ATTIVITA’

Nome e Cognome&&&&&&&&&&&&&&&&&&&. Plesso&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&..

Classe/Sezione&&&&&&&&&&&&&&&&&.

L’insegnante predispone il setting della 

L’insegnante orienta lo sguardo su tutti gli 

L’insegnante 
dell’attività in modo adeguato

L’insegnante riesce a coinvolgere tutti gli 

L’insegnante favorisce la comunicazione 

L’insegnante si preoccupa se qualche 

L’insegnante richiama le conoscenze 

L’insegnante concorda con gli alunni regole e 

L’insegnante riesce a mantenere l’attenzione 



L’insegnante presenta gli obiettivi, materiali, 
tempi e modalità di svolgimento dell’attività

L’insegnante fornisce esempi,

all’argomento

L’insegnante favorisce la motivazione e la 

FASE DI SVILUPPO DELL’ATTIVITÀ

L’insegnante presenta i contenuti in modo 

L’insegnante utilizza il linguaggio in modo 

L’insegnante riprende e valorizza le 

L’insegnante si avvale di mediatori e 

L’insegnante lascia spazio alla comunicazione 

L’insegnante crea il contesto adeguato 

possano seguire l’attività

L’insegnante modula il volume e 

L’insegnante utilizza una postura corretta

L’insegnante monitora periodicamente la 



L’insegnante gestisce il tempo in modo 

L’insegnante utilizza

L’insegnante stimola l’apprendimento di tutti 

L’insegnante stimola la capacità di problem 

L’insegnante promuove le interazioni tra pari

L’insegnante accerta i risultati 
dell’apprendimento

L’insegnante richiama sinteticamente le 

L’insegnante assegna ulteriori attività di 
approfondimento coerenti con l’argomento 



–

•
•
•
•

•

•
un’idea

•
•
•
• A volte l’eccessiva

all’ultimo momento

•

• all’anno

•

•

messi in piedi all’interno

•

•



•

•
•

•

•

dell’inclusione o al

•

•

•

• Non sentirsi all’altezza,

 
•

progetto o l’attività a

<paletti= 

•

dell’istituto, su eventuali

•

l’italiano come

•

nell’azione educativa

• All’interno del sito dell’IC

All’interno

attività&)



• •

•

diretto dell’a.a.

dell’a.a.



– materiale utilizzato durante l’incontro con l’esperta esterna



–

Pilota d’aereo

alla scuola dell’infanzia



–

dell’infanzia





–

COME TI SEI SENTITO ALLA FINE DELL’ATTIVITÁ QUANDO HAI VISTO 

DIVERSAMENTE RISPETTO AD UN’ALTRA BAMBINA FEMMINA?





–



–





–

Pilota d’aereo

alla scuola dell’infanzia



–

Pilota d’aereo

alla scuola dell’infanzia


